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O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Processo verbale r 

CREPARO . 9837 

La seduta comincia alle 10.5. 
Ceriana-Mayneri, segretario, dà l e t tu ra del 

processo verbale della seduta ant imer id iana 
precedente. 

Credaro, relatore. Chiedo di par lare sul 
processo verbale. 

Presidente. Pa r l i pure. 
Credaro, relatore. Ho chiesto di par la re 

per dichiarare questo sol tanto: che ieri io 
combat te i la tassa scolastica e non la difesi! 

Presidente. Si te r rà conto di questa sua 
diohiarazione. 

Se non ci sono a l t re osservazioni, il pro-
cesso verbale s ' intende approvato. 

(È approvato). 
Seguito della discussione del bilancio 

della pubblica istruzione. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
del l ' i s t ruzione pubbl ica per l 'esercizio fi-
nanz ia r io 1903-904. 

E s a u r i t a ieri la discussione generale, pas-
siamo ai capitoli . m 

TITOLO I. Spesa ordinaria. — Categoria 
pr ima. Spese effettive. — Spese generali. — Ca-
pitolo 1. Ministero - Personale (Spese fisse). 
l ire 826,900. 

Sa questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Nasi. 

Nasi. Io mi era iscri t to nella discussione 
generale del bilancio, non per fare un di-
scorso, ma per alcune dichiarazioni che mi 
parevano doverose verso la Camera e verso 
l 'onorevole minis t ro . 

I l bi lancio presentato da me ha nel mi-
nistro e nel relatore due difensori valorosi, 
che non hanno bisogno di alcuna mia coo-
perazione. Li r ingrazio per le parole gen-
t i l i a me r ivol te e sono qui per r ispondere 
occorrendo degli a t t i miei. La Camera, sa 
che sono abi tuato ad adempiere quésto do-
vere. Mi sbrigo subito dei f a t t i personali . 

L'onorevole Landucci , in una seduta nella 
quale io era assente, accennò ad a t t i d'inco-
s t i tuzional i tà che sarebbero s tat i commessi 
dai minis t r i della pubbl ica istruzione ; e, se 
queste sue parole si r i feriscono ad una par te 
quals ias i delia mia azione di Governo, io 
gli oppongo una assoluta denegazione e lo 
invi to a dimostrare, anziché ad affermare. 

Landucci. Chiedo di par lare per fa t to per-
sonale. 

Nasi. L'onorevole Abignente , per quanto 
in forma impersonale, ha presentato alla Ca-
mera la questione già d iba t tu ta delle ecce-
denze di spese. Io non ho niente da dire 
contro il sistema delle idee che egli pro-
pugna, ed in questa par te mi associo alle di-
chiarazioni dell 'onorevole ministro, le qual i 
erano precedute da a l t re fa t te da me in si-
mile circostanza, quando l 'onorevole Ciccot-
ti si spinse fino a proporre la sospensiva. 
Solamente credo opportuno di r ipe tere che 
sarebbe ot t ima cosa, se non fosse preso di 
mira con t an ta preferenza il bi lancio del-
l ' i s t ruz ione pubbl ica ; ma rag ionament i e 
proposte fossero r ivol te a t u t t i i bi lanci dello 
Stato. Nè vale il dire che in alcuni bi lanci 
c' è un'eccedenza minore... 
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Abignente. Io parlai anche degli altri bi-
lanci. 

Nasi. ...perchè il confrontare le eccedenze 
e cercare la causa della differenza, corrisponde 
agli intendimenti degli oratori. 

Certo sul bilancio della pubblica istru-
zione le spinte alle eccedenze di spesa sono 
maggiori. Adesso non ho le statistiche e non 
mi sono curato di cercarle; mapotrei citare un 
esempio: come si può evitare una eccedenza 
di spesa nella costituzione delle classi ag-
giunte delle scuole secondarie ? Ma chi può 
prevedere quale sarà l'aumento della popo-
lazione scolastica nei vari ist ituti? 

Io debbo dichiarare d'essermi occupato 
con grandissimo impegno dì siffatta que-
stione; disgraziatamente avvenne ciò che già 
il ministro ha accennato: spesso Eg l i si 
accorge dell'eccedenza quando è già avve-
nuta. Perchè trattandosi di servizi che deb-
bono svolgersi senza indugio, il Ministero 
prepara gli atti a norma di legge e la Corte 
dei conti li registra; il conto delle spese 
viene dopo: questa è la situazione di fatto. 

L'onorevole Abignente, accennò ad un 
sistema che travolge le migliori volontà; ne 
proponga uno diverso e certamente la Ca-
mera e l'amministrazione pubblica glie ne 
saranno grate. 

Quest'anno avvenne un caso nuovo : la 
Corte dei conti nello scorso ottobre respinse 
in massa i decreti relativi alla nomina del 
personale insegnante nelle Univers i tà ; solle-
vando l'eccezione che la somma stanziata in 
bilancio non è proporzionata al bisogno. 

Ottimo avvertimento, ma per l'avvenire; 
altrimenti sarebbero stati sospesi tutti i corsi, 

Difatti la Corte si limitò poi a non regi-
strare soltanto i pochi decreti, che si rife-
rivano ad insegnamenti nuovi proposti dalle 
Facoltà anno per anno. 

Ma io ho fatto di più, ed è bene che lo 
dica alla Camera : ebbi il tempo di fare 
una aggiunta al regolamento generale uni-
versitario, in forza della quale d'ora in 
avanti il ministro, per i nuovi insegnamenti, 
dovrà ottenere prima dalla Camera i fondi 
necessari. 

F u anche stabilito che il capitolo della 
spesa per il personale della istruzione su-
periore sia spezzato, facendo un capitolo 
speciale yer le spese degli incarichi. In 
questo modo gl i inconvenienti lamentati in 
gran parte saranno evitati ; ma dubito for-
temente che potranno essere eliminati del 
tutto. 

L 'onorevole Credaro ieri, dopo avere 
avuto la bontà di ricordare ciò che io feci 

per i maestri, disse che non avevo fatto 
altrettanto per gl ' insegnanti delle scuole 
secondarie. 

L'onorevole Credaro sa bene che io non 
ho mai dimenticato in nessun momento 
questo problema, ma sa anche, meglio di 
tutti, che non è possibile risolvere i pro-
blemi scolastici tutti in una volta e che 
c'è una gradazione necessaria, anche per 
dar tempo al Parlamento di occuparsene 
ed al Governo di preferirli nell'ordine dei 
suoi lavori. 

10 ricordo con piacere che l'onorevole 
Credaro stesso, quando si parlava della legge 
sui maestri elementari, mi disse che basta-
vano pochissimi articoli per appagare le 
loro esigenze e noi ci eravamo quasi messi 
d'accordo per un minimo di provvedimenti; 
invece la legge fu molto estesa e costituì 
ciò, che egli giustamente chiamò lo stato 
civile degli insegnanti elementari. Ma non 
appena approvata la legge, i maestri si fecero 
a chiedere l'aumento degli stipendi. 

11 ministro della pubblica istruzione ora-
mai si trova in questa diffìcile posizione, che 
dinanzi a lui sono schierati problemi innu-
merevoli, cominciando da quelli, che, in nome 
dell'arte, richiedono milioni, per finire a 
quelli, che chiedono milioni in nome del di-
ritto alla vita; e dietro questi problemi è 
un esercito di malcontenti, ciascuno dei 
quali vuol giustizia e non è disposto a ri-
conoscerla, se non attraverso il suo caso 
individuale. Ecco la situazione del ministro. 
Faccia egli mille atti di giustizia e può 
essere sicuro che si parlerà solo del suo ar-
bitrio, se non riuscirà a contentare qualche 
dozzina di professori insoddisfatti nelle loro 
aspirazioni personali. 

Ad ogni modo io gli auguro di tutto 
cuore che la sua fede e la sua forza non 
siano fiaccate da questa esperienza, ed a 
questo proposito io mi sento in dovere di 
fare una dichiarazione. Io ho avuto l'onore 
di presentare alia Camera alcuni progetti di 
legge ; gli stessi che io mi accingevo a pre-
sentare come ministro. Con ciò non intendo 
fare al mio successore alcuna sollecitazione 
che sarebbe superflua, anzi io desidero di 
facilitargli la via. 

Presidente. Senta, onorevole Nasi, io ca-
pisco che El la debba rispondere ad osser-
vazioni, che le sono state fatte; ma, se co-
minciamo a discutere di nuovo il disegno 
di legge... 

Salasi. Sono dichiarazioni doverose, che 
chiedo alla sua cortesia di lasciarmi fare. 
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Presidente. Comprendo la suiì posizioni?, 1 
ma mi rimetto alia di lei discrezione. 

Nasi. Io ho piena fiducia nell ' ingegno, 
nel buon volere, nella bontà d'animo del-
l'onorevole Orlando e ri tengo che egli abbia, 
al pari di me, desiderio di at tuare tut te le 
r iforme desiderate. Gli auguro che i suoi 
colleghi lo aiutino e che il ministro del 
tesoro gli dia i denari occorrenti. Se è vero 
che l'onorevole Luzzatti, nella sua terza 
incarnazione ministeriale, è meno avaro di 
prima, ne approfitti per chiedergli qualche 
cosa anche per le Belle Art i : è una que-
stione che si farà sempre più grave, impli-
cando altissimi interessi nazionali. 

I progett i che ho presentati vanno a 
congiungersi agli altri miei, che sono già 
innanzi alla Camera per i ruoli organici 
delle biblioteche, delle ant ichi tà e Belle 
Arti , degli ispettori scolastici ; r i forme già 
mature che domandano pronte risoluzioni. 

II progetto relativo all ' insegnamento se-
condario, fu da me promesso la prima volta 
a Palermo in una solenne ricorrenza; poi 
a Milano ed a Brescia. Circostanze supe-
riori alla mia volontà e necessità di Go-
verno impedirono che questo disegno di 
legge fosse portato innanzi alla Camera. 
L' indugio suscitò ire eccessive. Infine l'ono-
revole Zanardell i nel suo discorso dello 
scorso giugno promise solennemente la pre-
sentazione di due progett i , uno relativo 
all 'aumento di stipendio ai maestri elemen-
tar i ed un altro relativo al r iordinamento 
delle scuole secondarie. 

Evidentemente egli era convinto della 
bontà e della urgenza di questa r iforma ; ma 
io debbo altresì aggiungere d'avergli detto 
e scritto che non sarei rimasto al Governo, 
se non avessi potuto, alla r iapertura del 
Parlamento, presentare quei due medesimi 
disegni di legge. 

Al progetto per l 'aumento degli stipendi 
dei maestri elementari ho aggiunta una pro-
posta per la istituzione graduale della scuola 
complementare popolare; proposta che ri-
sponde ai voti, di cui si è fatto eloquente in-
terprete l'onorevole Cabrini nella seduta di 
ieri. 

Io raccomando questi disegni di legge 
alla benevolenza delia Camera ed alla con-
siderazione dell'onorevole ministro; e mi lu-
singo che alle mie proposte possano venir© 
incontro gl ' intendimenti del Governo, faci-
li tando e rendendo più rapida la riforma, 
come è avvenuto di altre proposte di legge 
d ' iniziat iva parlamentare da me accettate. 
Ad ogni modo essi stanno negli atti parla-

mentari a provare che non promisi invano 
e che sono pronto da questo banco a sostenere 
quelle medesime idee con la stessa fede e 
con lo stesso ardore. {Approvazioni). 

Presidente. L'onorevole Landucci ha chie-
sto di "parlare per fatto personale. A me 
pare che questo fatto personale non esista 
affatto; ad ogni modo lo prego di enun-
ciarlo. 

Landucci. L'onorevole Nasi mi ha incitato 
a dimostrare, sia pure rapidamente, ciò che 
io intendevo dire quando, parlando, mi sono 
riferi to anche a lui. Ora, sia pure per uno o 
due minuti , vorrei spiegare come io non 
intendeva r i fer i rmi a lui, ma disapprovare 
un sistema ohe credo dannoso; non prendevo 
quindi di mira proprio lui (Oooh/), ma pren-
devo di mira un sistema che credo, salvo 
errore, dura da venti anni, e prevale con 
danno della fermezza delle istituzioni sco-
lastiche; soltanto, avendo anch'egli seguito 
10 stesso metodo, non posso non raccogliere 
11 suo invito. Se mi si permette un solo 
minuto.... 

Pres idente . Ma a quest 'ora ha già parlato 
più di due minuti. (Si ride). 

Landucci. Un solo minuto, e così saranno 
t r e ! {Rarità). 

Io diceva che credo dannoso il sistema; 
e non mi rivolgevo all'onorevole Nasi come 
persona. 

Pres idente . Dunque il suo fatto personale 
sarebbe esaurito perchè se ella non voleva 
riferirsi all'onorevole Nasi, l'onorevole Nasi 
non potepo neppure r iferirsi a lei. Quindi 
ella potrà parlare un' altra volta sul s i -
stema. 

Landucci . Permetta. L'altro giorno portai un 
esempio, la circolare sulla applicazione del 
regolamento universitario; circolare che non 
intendo di biasimare, r ispett ivamente al 
suo contenuto, ed in cui, anzi, sono delle 
modificazioni anche a mio vedere buone. 
Però credo che alcune di quelle modificazioni 
non si potessero fare, che con un decreto 
reale ; credo che non si possa modificare un 
regolamento, fat to per decreto reale, se 
non per decreto reale; come non si può mo-
dificare una legge, se non con un'al tra legge.. 
Abbiamo delle leggi ohe modificano delle 
parole, anche materialmente errate. Ora, 
in quel regolamento ci sono 20 o 30 modi-
ficazioni che io non biasimo, ma che credo 
8 nessuno è possibile dimostri il contrario, 
non sì potessero fare, se non per decreto 
reale. Nè vale certo obiettare, che si t r a t t i 
di modificazioni piccole, o che le lungag-
gini, necessarie per modificare decreti reali 
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con decreti reali , giustif ichino il farne a meno. 
Si t r a t t a di garanz ie costi tuzionali , che non 
debbono mai essere t rascurate; apr i re uno 
spiraglio, per quals ivogl ia motivo, a vio-
larle, non ne tog l ie l ' i l legi t t imi tà , e n iuno 
è che non veda di quan t i pericoli sia gra-
vido. 

Presidente. Ques to non è che un suo ap 
p rezzamento . 

L'onorevole Ab ignen te mi pare che abbia 
chiesto di par lare per fa t to personale, Ac-
cenni il suo fa t to personale. 

Abignente. Debbo scagionarmi dal l 'accusa 
di predilezione pel solo bilancio dell'istruzione; 
predilezione che l 'onorevole Nasi ha creduto 
di in t ravedere nelle mie osservazioni del 
tu t to obbiett ive fa t te ieri re la t ivamente alle 
eccedenze di bilancio. Mi spiego in poche 
parole. La stat ist ica delle eccedenze del bi-
lancio 1902-903 ci fornisce questi r i sul ta t i ' 
che per tu t t i i Minis ter i vi sono eccedenze 
ma vi è anche il corret t ivo : per esempio i Mi-
nisteri del tesoro, delle finanze, dei lavori pub-
blici, della mar ina e dell 'agricoltura, mentre 
presentano alcune eccedenze passive, danno 
altresì r i sparmi in misura maggiore, e quindi 
restano in credito su' fondi votat i dal Par la-
mento. Perciò di questi Ministeri io non 
solo non volli, ma non avrei avuto ragione 
di occuparmi, in quanto i r i sparmi soverchia-
rono le eccedenze. I l Ministero del l ' in terno 
© quello della guerra compensarono le ecce-
denze con a l t re t tante economie, e quindi 
r imasero nei l imit i yotati dalla Camera. 
Unico Ministero nel quale, per 1' eserci-
zio 1902 903, le eccedenze superarono qua-
lunque r isparmio per oltre due milioni, e 
pel bilancio in corso offrirà una maggiore 
spesa di circa quat t ro milioni, fu quello del-
l ' is truzione pubblica ! Quindi io ebbi ragione 
di par lare solamente di questo bilancio, 
dacché furono le cifre che ta l cosa coman-
darono. 

Presidente. D'al t ronde, nei cassett ini , i 
colleghi t roveranno il disegno di legge per 
l 'approvazione di eccedenze d'impegni. . . 

Nasi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ancora su questo argomento? 
Nasi. Due parole. Del resto, la discus-

sione avrà il corso che deve avere ; non è 
possibi le abbreviar la . 

L'onorevole Landucc i dice di r i fe r i r s i 
a l l 'azione di governo in un ventennio; ma, 
quando vuol ci tare una prova, non sa t rovare 
di meglio, che la circolare del g iugno 1902. 

La circolare venne in seguito ai quesit i 
delle Facol tà univers i tar ie ; su proposta di 
una Commissione, composta di persone com-

petentissime. L ' onorevole Landucci forse 
non s ' intende d 'amminis t raz ione (Oh! oh! 
— Si ride). 

I l regolamento conteneva anche errori ma-
terial i ; omissioni d ipendent i dalla f re t t a del 
copiale. La circolare fornì le opportune 
spiegazioni. Ci Voleva, dice l 'onorevole Lan-
ducci, un al t ro regolamento; ma egli sa che, 
per modificare un regolamento, occorre sen-
t i re gli stessi corpi consult ivi che furono 
in ter rogat i p r ima. 

Voci. E questa è la garenzia . 
Nasi. Ma dovevo mantenere in vigore 

anche gl i errori mater ia l i ? Se l 'onorevole 
Landucci avrà da parlare , un 'a l t ra volta, 
d ' incost i tuzionali tà , spero che vorrà r i f e -
r i rs i a esempio migl iore di quello, ora citato. 

Presidente. Mi sembra che l 'onorevole Gui-
do Baccell i abbia chiesto di par lare per fa t to 
personale. 

Landucci. Io avrei da parlare ancora. (Ru-
mori ed interruzioni)'. 

Baccelli Guido. Avevo chiesto di par lare 
per fa t to personale. Non si è pronuncia to il 
mio nome, ma si è ricordato il Ministero al 
quale sono stato preposto per più anni . Io 
riconosco che l 'egregio nostro collega Nasi 
ha il d i r i t to e la necessità di d i fendere gli 
a t t i suoi ; è t roppo naturale , ed io non lo 
s t imerei p iù se così non facesse. 

Ma deve egli ammettere che uguale di-
r i t to spet ta anche agl i al tr i . 

Ora io pure potrei far6 qualche osserva-
zione perchè, essendo stato t re volte minis t ro 
della pubblica is truzione, ho anch' io fa t to 
ordinament i dai qual i i miei successori na-
tura lmente hanno creduto di a l lontanars i . 

Di ciò non ho fa t to loro alcuna colpa; ma 
ove si sollevasse una questione ben determi-
nata , ognuno coDiprenderebbe in me la neces-
sità di par lare per difendere gli a t t i miei. 

Si è parlato ' di una eccedenza di spesa 
di due mil ioni sugli s tanziament i del bilancio; 
ma essa non mi concerne. Sono stato collega 
dell 'onorevole Nasi nel Gabinet to passato, 
e quindi mi met terei in una falsa posizione 
se volessi dire una parola amara verso il 
collega. Non posso, non debbo, non voglio. 

De Cesare. Tanto p iù che non pareva che 
fossero d'accordo. 

Baccelli Guido. Ma il disaccordo in fa t to 
di ord inament i scolastici non crea una r iva-
l i tà (Oh! Oh!). Sono differenze di cr i ter i i e di 
concetti che non possono non essere ammessi 
da tut t i . Bisognerebbe sopprimere la l iber tà ! 
Certo non sono stato d'accordo in ta lune 
questioni col mio egregio collega; ma en-

\ 
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t rambi ne avremmo fatto giudici i due rami 
del Parlamento. 

Non siamo venuti a contesa ; abbiamo 
avuto dispareri quali possono sempre es-
servi f ra persone che sinceramente amano 
il bene del Paese e quello dell ' istruzione e 
dell 'educazione nazionale. 

Ma una frase specialmente mi ha colpito. 
Pare si sian fat te le meravigl ie perchè il 
Ministero di agricoltura sia stato escluso 
dalle critiche alle varie amministrazioni 
per le eccedenze delle spese sui preventivi ; 
ora io domando con insistenza che si faccia 
su quel dicastero qualsiasi osservazione ; e di-
chiaro che durante la mia amministrazione 
io mi sono attenuto scrupolosamente entro 
le dighe del bilancio. Ho anzi una santa 
invidia per quelli che, avendo dovuto oltre-
passare tali l imiti , possono avere l 'approva-
zione della Camera. Se avessi saputo questo, 
un giorno sarei andato fuori del bilancio 
per 50 milioni ; ed assicuro i rappresentanti 
de Paese che ciò sarebbe stato con grande 
ut i l i tà degli studii e della pubblica educa-
zione. 

Queste erano le poche parole che io sen-
tivo la necessità di dire; ma non certo per 
avversione od animosità contro un uomo che 
è stato accanto a me per qualche anno nella 
pubblica amministrazione. {Commenti). 

Credaro, relatore. E un' eresia di bilancio. 
Presidente. Non essendovi altre osserva 

zioni s ' in tende approvato questo capitolo 
primo. 

Avverto la Camera che considererò ap-
provati tu t t i i capitoli sui quali non sorge-
ranno osservazioni. 

Capitolo 2. Ministero - Personale - In-
dennità di residenza in Eoma {Spese fìsse), 
lire 113,400. 

Capitolo 4. Compensi straordinari agli 
impiegati di ruolo dell 'amministrazione cen-
trale ed agli straordinari per at tr ibuzioni 
speciali estranee a quelle che normalmente 
disimpegnano nel Ministero, lire 31,100. 

Capitolo 5. Assegni e spese diverse di 
qualsiasi natura per gii addett i ai gabinett i , 
l ire 18,432. 

Capitolo 6. Consiglio superiore di pub-
blica istruzione - Indenni tà fisse {Spese fisse), 
lire 16,500. 

Ha facoltà di parlare 'su questo capitolo 
l'onorevole Ciccotti. El la svolge anche il suo 
ordine del giorno? 

Ciccotti. Sì, e svolgerò brevissimamente 
questo ordine del giorno, perchè mi rendo 
conto dell ' impazienza della Camera che urge 
alle reni e che impone di abbreviare la di-
scussione. 

Questa questione non viene nuova alla 
Camera. Molte volte si è parlato qui della 
inuti l i tà del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione; e tut to ciò che è inutile, 
nell 'organismo dello Stato, finisce eoll'essere 
dannoso. 11 Consiglio superiore della pub-
blica istruzione non è valso mai ad impe-
dire il male che qualsiasi ministro ha vo-
luto fare ; tut to al più è valso a coprirlo 
con pareri e con la pretesa responsabilità di 
un corpo collettivo, che naturalmente, ap-
punto perchè collettivo, finisce colP elidere 
la responsabili tà di ciascuno. I l Consiglio 
superiore della pubblica istruzione non f a 
che costituire delle remore in tu t t a l 'ammi-
nistrazione scolastica: si l imita a dare dei 
semplici pareri che non influiscono punto 
sull 'andamento della pubbl ica istruzione. I 
Consigli superiori, anche negli altr i Mini-
steri, pure avendo una funzione tecnica fini-
scono col non esercitare alcuna funzione 
utile. Ora il Consiglio superiore dell ' istru-
zione non ha nemmeno una funzione tecnica. 
Quando mai il Consiglio superiore ha eser-
citato un'azione utile e apprezzabile sui dise-
gni di legge che sono portat i qui alla Camera? 
Per la parte tecnica, il Ministero dell ' istru-
zione si serve delle Commissioni dei concorsi, 
di Commissioni speciali. Così il Consiglio 
superiore diventa (la parola è aspra ma bi-
sogna pur dirla) come il r i fugio di tut te le 
cricche scolastiche. 

Bisogna vedere in tu t te le Facoltà che cosa 
avviene quando si procede alla elezione del 
Consiglio superiore! Sono consorterie che si 
organizzano e cercano di avere il loro proprio 
rappresentante, il quale poi non fa che raf-
forzare tali consorterie nelle loro sedi. 
Con le nomine ministerial i il ministro, poi, 
non fa che introdurre, spessissimo volte, degli 
amici, ed è così che si forma questo par-
lamentino il quale non si sa a che cosa 
possa servire. Ora bisogna essere franchi., 
Due anni addietro la questione fu portata 
alla Camera e si fu lì lì per abolire il 
Consiglio superiore per la pubblica is tru-
zione. Si era sotto il ministro Gallo. La Ca-
mera stava per votare un ordine del giorno, 
quando l'on. Gallo venne in aiuto al Consiglio 
dicendo che avrebbe proposto radicali ri-
forme. Queste non si sono viste, intanto, nè 
sotto il ministro Gallo nè sotto il suo suc-
cessore. Io ora ho proposto quest 'ordine 
del giorno e finisco il breve accenno a cui 
voglio l imitarmi, col dire al ministro che 
proponga una legge per quest'abolizione. 
Ed il mio ordine del giorno pone la que-
stione in questo modo, perchè l 'altra volta 
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f u posta diversamente. Si volevano allora ne-
gare i fondi , ma si disse che non si poteva far 
ciò, per una is t i tuzione creata da una legge, 
senza una legge. Una questione molto con-
tes tabi le ques ta : in ogni modo io ho pre-
sentato quest 'ordine del giorno e ora at-
tendo la parola dell 'onorevole ministro. 

Presidente. L' ordine del giorno dell ' ono-
revole Ciccotti suona d i fa l t i così: 

« La Camera invi ta il Governo a pro-
por re un disegno di legge per l 'abolizione 
del Consiglio superiore dell ' istruzione. 

« Ciccotti, De Fel ice-Giuffr ida, 
Valeri , Nofri, Vigna, Cabrini, 
Apri le, Garavet t i , Socci, Co-
sta. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole ministro 
del la pubbl ica istruzione. 

Orlando, ministro della istruzione pubblica. 
Non posso consentire nella critica fa t t a dal-
l 'onorevole Ciccotti a l l ' is t i tuzione del Con-
siglio superiore. I n par te le sue cri t iche 
possono r ivolgersi a tu t t e quante le ammi-
nis t razioni consult ive dello Stato. Quello 
che egli diceva circa i l imit i , gli impacci 
che questi corpi oppongono all ' azione del 
minis t ro e l 'a t tenuazione delle responsabi-
l i t à di questo nel tempo stesso che costi-
tuiscono barr iera faci lmente oltrepassabile, 
queste cri t iche che l 'onorevole Ciccotti fa 
al Consiglio superiore possono dal suo punto 
d i vista farsi ugua lmente al Consiglio di 
Stato e a t u t t i i Consigli superiori . 

Ciccotti. Chiedo di par lare . 
Orlando, ministro della istruzione pubblica. I n 

quest i termini 1' obiezione si può r ivolgere 
ad ogni amminis t razione consultiva. Ma 
se malgrado siffat te critiche, questi corpi 
consult ivi cont inuano ad avere un ' impor-
tan te par tecipazione nell ' amminis t raz ione 
pubblica, l 'onorevole Ciccotti comprende che 
vi sono al t re ragioni (su cui non mi d i f -
fondo, poiché la discussione diverrebbe dav-
vero accademica) per le quali l ' amminis t ra-
zione consult iva è par te in tegrante dell 'am-
minis t razione dello Stato. 

Tanto meno io posso accettare le cri t iche 
che egli poi r ivolge, e queste sono davvero 
delle cri t iche speciali , al modo di composi-
zione del Consiglio superiore. 

I l Consiglio superiore, come la Camera 
sa, è composto in par te di elementi elet t ivi 
in par te di elementi nominat i dal minis t ro 
Poiché uno di questi due modi bisogna neces-
sar iamente ammettere, nel caso del Consiglio 
superiore si è cercato di temperare l 'uno 
con l 'altro. 

Ora per quanto r igua rda l 'e lemento elet-
tivo, l 'onorevole Ciccotti par lava di cricche 
che si formano. La parola è b r u t t a ed alla 
cosa non credo. Ad ogni modo se io volessi 
uscire da queste che egli chiama cricche 
e che rappresentano in sostanza l ' a l ta cul-
tu ra i ta l iana, io dovrei per consigl iarmi ap-
pel la rmi ad al t re cricche che sarebbero ir-
responsabili . . . 

Una voce. E na tu ra le ! 
Orlando, ministro dell'istruzione pubblica. ...e 

che non hanno, sia pure, la et ichet ta della 
rappresentanza del l 'a l ta cultura. 

Una voce. È na tura le ! 
Orlando, ministro dell'istruzione pubbllica. Per 

quanto poi r iguarda la nomina di compe-
tenza minis ter ia le io non posso ammet te re 
ciò che egli dice, che si sìa seguito il cri-
terio di prefer i re gl i amici. Ad ogni modo 
non è questo criterio che io in tenda seguire . 

Io solo posso dire che delle cri t iche pos-
sono ragionevolmente r ivolgersi al Consiglio 
superiore, ma in un altro senso. Io ammet to 
che esso sia t roppo numeroso e che costi 
t roppo; osservazione che, in sede di bilancio, 
t roverebbe luogo opportuno. 

Costa t roppo e questo capitolo, per esem-
pio, onorevole Abignente , va fa ta lmente in 
eccedenza, perchè se ella t ien conto delle 
r iunioni del Consiglio superiore che si fanno 
mese per mese e delle r iunioni annual i , tro-
verà che è fa ta lmente necessario che la somma 
si oltrepassi . Non c'è rimedio. (Interruzioni). 

Anzi tut to dunque è t roppo numeroso, in 
secondo luogo dal lato tecnico, esso serve 
t roppo per l ' is truzione superiore o troppo 
poco per l ' is truzione media e pr imar ia . Io 
credo che convenga creare delle sezioni del 
Consiglio superiore speciali per ì singoli 
rami del l ' i s t ruzione e r idurne in totale il 
numero. 

Se adunque l 'onorevole Ciccotti modifica 
il suo ordine del giorno nel senso d ' invo-
care una r i forma, e non l 'abolizione, del 
Consiglio superiore, io non ho difficoltà di 
accet tar lo. 

Presidente. L 'onorevole relatore ha facoltà 
di par lare . 

Credaro, relatore. Io prego l 'onorevole Cic-
cotti d 'accet tare quest 'emendamento al suo 
ordine del giorno: « la Camera invi ta il 
Governo a proporre un disegno di legge 
per la r i forma dei Consiglio superiore del-
l ' is truzione nel senso di darvi rappresen-
tanza di re t ta alle scuole medie ed elemen-
ta r i . > 

Le ragioni di quest 'ordine del giorno sono 
già svolte nella mia relazione. I n Francia , 
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i l Consiglio superiore della pubblica istru-
zione non dà luogo a tante critiche e rende 
buoni servizi, perchè colà i maestri ele-
mentari ed i professori delle scuole medie 
eleggono direttamente i propri rappresen-
tanti. Non v'è alcuna ragione che in Italia 
queste due categorie d'insegnanti sieno con-
siderate incapaci a mandare al Consiglio su-
periore i propri rappresentanti. 

Bissolati. Ci sono. 
Credaro, relatore. Ci sono, ma nominati 

dal ministro; e in generale non rappresen-
tano ne i maestri nè i professori, ma il 
ministro. 

Cabrini. Sono maestri ammaestrati. 
Credaro, relatore. I l Consiglio superiore 

deve essere reso interamente di nomina elet-
torale diretta. In questo senso si potrebbe 
emendare l'ordine del giorno dell'onorevole 
Ciccotti. 

Presidente. Favorisca di mandarmi la sua 
proposta. 

Credaro, relatore. L 'onorevole ministro ha 
detto che il Consiglio superiore costa troppo. 
Ora la riforma ohe egli potrebbe far subito 
sarebbe quella di dare ai membri di esso 
le sole medaglie di presenza (Bene!), togliendo 
le retribuzioni che sono assolutamente su-
perflue, e costituiscono serii regali che si 
fanno ai membri del Consiglio stesso. 

A questo si può provvedere senza la 
legge; e sarà già un bel guadagno. 

Presidente. Onorevole Ciccotti, E l l a ha 
chiesto di parlare ; ma io non posso dar-
gliene facoltà, altro che per dire se accetta o 
no la modificazione proposta al suo ordine 
del giorno; perchè l'articolo 79 del regola-
mento impedisce di parlare due volte in-
torno alla stessa questione. 

Ciccotti. Ma io debbo dire per quali ra-
gioni accetto o no la modificazione pro-
posta dall'onorevole Credaro. 

Presidente. Io le osservo che il regola-
mento non l'ho fatto io, ma lo hanno fatto 
loro. (Si ride)-

CiCCOtti. Ma io ho diritto, per l'articolo 
stesso, di rispondere al ministro della pub-
blica istruzione. 

Presidente. E l la ha solamente diritto di 
dire se accetta la modificazione del suo or-
dine del giorno. 

Ciccotti. Ma ho il diritto di dire perchè 
accetto o non accetto ? 

Presidente. Lo dica pure ; le ho già consentito 
per questo di parlare, e ripeto che il regola-
mento non l'ho fatto io! 

Ciccotti. Io mi sarei aspettato che l'onore-
vole ministro avesse addotte almeno ragioni 

più efficaci per non accettare il mio ordine 
del giorno. Egl i invece si è riferito sempli-
cemente all'analogia ed alleesemplificazioni 
ma non è per questa via che si può arrivare 
a giustificare la esistenza del Consiglio su-
periore dell'istruzione. Se nello Stato ci sono 
altri corpi consultivi che non esercitano una 
funzione utile, ciò vuol dire una cosa sola; 
che avremo anche in altri campi di ammi-
nistrazione una funzione inutile; ma ciò 
non giustifica, ripeto, la esistenza di questo 
Consiglio. 

I l Consiglio di Stato in alcuni casi può 
esercitare una funzione utile sia per il ca-
rattere permanente della sua costituzione, e 
sia perchè in certi casi il suo parere è chiesto 
non come semplice parere, ma come consen-
timento affinchè il Governo possa addivenire 
ad alcuni dati atti. Invece il Consiglio su-
periore dell'istruzione che cosa fa? Si tratta 
di nominare un professore ordinario? Tra-
smette gli atti autorizzando la nomina di 
una Commissione per la promozione ad or-
dinario. Poi gli atti ritornano al ministro e 
finalmente il giudizio della Commissione è 
portato al Consiglio che per legge non può 
entrare in merito. Per cui non si sa a che 
cosasi riduca la funzione del Consiglio ; visto 
che, anzi, quando entra in merito, esso riesce 
a gravi violazioni di legge commettendo 
veri e propri arbitri. 

QuantojSjalla composizione, il ministro di-
cevache il Consiglio supericreèl'emanazione-
di tutto il fiore della coltura del corpo inse-
gnante. 

Ma questo corpo insegnante dell'istru-
zione superiore costituisce anche una cerchia 
di elettori molto ristretta; ed allora non pos-
sono a meno di ¡prevalere criteri personali 
e molto secondari in confronto di criteri 
di ordine generale. I l rimedio ci sarebbe, in 
certo modo, nell'allargare l'elettorato, esten-
dendolo appunto agli insegnanti secondari 
ed elementari ma anche questo non è tutto. 
Diceva il ministro: ma io non so se ho amici 
o no nelle mie nomine : L'onorevole Nasi 
invece con molta sincerità aggiungeva : certo 
il ministro non nomina i nemici. 

Orlando, minisidella istruzione pubblica. 
Tutto sta nel senso della parola amici ! (Com-
menti). 

Ciccotti. C'è una via fra l'una cosa e 
l 'altra? Sicuro che c 'è. I l popolo, che ha dato 
la maggiore e più alta manifestazione di 
civiltà, il popolo ateniese aveva introdotto 
l ;uso di cuoprire molte delle cariche per 
mezzo del sorteggio; e ciò sarebbe opportuno 
e ben fatto anche ora, quando specialmente 



Atti Parlamentari 9 8 4 4 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI 1& TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 0 3 

s i determinasse una data categoria di capaci. 
Per esempio tutt i i professori di Università 
si debbono presumere capaci, ed ecco come 
si potrebbero cuoprire molti dei posti del 
Consiglio, dato anche che lo si volesse con-
servare. 

Voce. Fare una lotteria! (Siride). 
Ciccotti. Non lotteria; ma il sistema signi-

ficherebbe la eliminazione degli arbitri i e 
dei favoritismi. 

Presidente. Onorevole Ciccotti... 
Ciccotti. Ecco: dico subito se accetto o no 

l'ordine del giorno, cedendo alle impazienze 
dell'onorevole presidente... 

Presidente Ma non è impazienza la mia; 
è che io debbo far rispettare i l regolamento. 
(Bene — Interruzioni). 

Ciccotti. Ebbene, dico subito che insisterei 
nel mio ordine del giorno; ma poiché mi 
piace prendere le cose un po' alla volta, 
come è possibile prenderle, così mi contento 
della forma in cui l'accetta il ministro, 
purché si parli di radicale trasformazione 
che riduca di molto il numero dei membri 
del Consiglio superiore, limitandone le fun-
zioni a quelle che possano sembrare vera-
mente necessarie. (Bene). 

Presidente. Ma io non posso improvvisare 
per mio conto: mandi Lei la nuova formula. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Baccelli. 
Baccelli Guido. Accet terò l ' o rd ine del g io rno 

che accoglie il ministro dell' istruzione, 
nel quale ho piena fiducia. Soltanto lo 
prego di r icordarsi che il Consiglio supe-
riore di istruzione pubblica farà opera cat-
tiva, se intenderà pronunciare giudizii tec-
nici, ed io non ne dirò le ragioni : sono 
ovvie. I l Consiglio superiore di pubblica 
istruzione non ha che la competenza di una 
Corte di cassazione; esso deve esclusiva-
mente vigilare sulla osservanza delle forme 
di legge, non deve mai entrare in giudizi 
di materia scientifica. Corpi tecnici in ar-
gomenti scientifici furono e sono soltanto le 
facoltà e le speciali Commissioni di compe-
tenti. Infa t t i anche di recente si è avuto 
a lamentare qualche grave inconveniente. 
Giacche fu fatta al Consiglio superiore una 
proposta circa l 'opportunità di introdurre 
un nuovo insegnamento. Ti Consiglio lo ha 
ammesso; ma il ministro si è trovato poi 
nella necessità di rivolgersi alla Facoltà 
per chiederne il giudizio tecnico, e la Fa-
coltà si è pronunziata in antitesi col Con-
siglio superiore. In siffatte contingenze come 
dovrà operare il ministro? Se cede verso il 
Consiglio superiore, naturalmente avrà il 
torto di dar ragione a chi non s'intende 

dell 'argomento; se invece accoglie il voto 
della Facoltà, avrà portato, non dirò Un'in-
giuria, ma almeno una semplice offesa alla 
digni tà del Consiglio superiore. 

Dunque bisogna intendersi chiaramente. 
10 ammetto ciò ohe chiede l'onorevole Cre-
daro: vi siano in quel consesso i rappre-
sentanti di tut t i gli ordini di insegnamenti; 
ma non consentirei mai al Consiglio supe-
riore, e potrei far su ciò un lungo ragio-
namento, di essere giudice di questioni tec-
niche ; perchè un avvocato, un matematico, 
uno storico, un poeta, un teologo, non possono 
giudicare in questioni, tecnicha di medicina, 
ad esempio, o di pedagogia. Formeranno 
una maggioranza bruta, obbedendo esclusi-
vamente a quell'uno che se ne intende, ed 
allora quell'unico competente t iranneggerà 
gli incompetenti; ed avremo sempre giudizi 
falsi, e guidati d^ preconcetti, ed imposti 
da un uomo che non dovrà poi mai rispon-
derne e che coprirà ed avvalorerà col peso 
del corpo costituito la propria personale, e 
forse e non sempre spassionata, opinione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della pubblica istruzione. 

Orlando, ministro dell'istruzionepubbHea. Dirò 
brevissime parole. L'autorevole osservazione 
fatta dall'onorevole Baccelli è perfettamente 
vera. 

E vera per la ragione che la detta; ed è 
vera pel principio di legge a cui si rife-
risce. I l Consiglio superiore così come è 
istituito, esamina soltanto se le forme sono 
osservate, dà i suoi giudizi su questioni di 
amministrazione scolastica in generale, non 
giudizi tecnici, almeno per regola generale. 
Qualche eccezione c'è, e questa è scritta 
nella legge; sarà bene o male, ma io la ri-
spetto : accenno alla libera docenza per ti-
toli; ma tranne questi casi eccezionalissimi^ 
11 Consiglio superiore deve dare soltanto giu-
dizi di forma coinè la Cassazione, sebbene 
non è negabile che il Consiglio superiore 
colla tendenza che hanno tut t i i corpi di 
allargare la sfera delle proprie competenze, 
come qualche volta ha fatto la Cassazione, 
esorbiti ed entri nel merito. Ed io che pure 
mi professo rispettoso delle deliberazioni dei 
corpi consultivi, ho già dato disposizioni^ 
acciocché tutt i quei giudizi in cui il Con-
siglio superiore sotto l 'apparenza dell'esame 
della forma entri nel merito, siano da me 
riveduti, avendo io la competenza generale 
per farlo, perchè sono debolmente, mode-
stamente un giurista, e le questioni di forma 
riguardano più il giurista che il tecnico. 

In quanto poi all 'ordine del giorno, non 
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rientro nella questione, che può appassio-
narci, e diventare assai complessa ; dico 
che accetto l'ordine del giorno della Com-
missione del bilancio, nella speranza, che 
in questo tutti i vari dispareri si accor-
dino con reciproca sodisfazione ; ma debbo 
osservare che quando noi avremo, (e lo 
aveva dichiarato io stesso desiderabile), 
avremo ammessa nel Consiglio una compe-
tente e diretta rappresentanza anche degli 
altri ordini della pubblica istruzione do-
vremo però costituirne delle sezioni auto-
nome, perchè salvo casi generali, di prov-
dimenti che toccano tutta l'amministrazione, 
ognuna di queste sezioni provveda per la 
materia sua. Perchè io non saprei consen-
tire ad un maestro elementare di delibe-
rare in materia d'istruzione superiore, e 
non gli faccio torto, perchè dico subito che 
non saprei consentire ad un professore uni-
versitario di deliberare in materia di peda-
gogia scolastica elementare, almeno per re-
gola generale. Con queste dichiarazioni ac-
cetto l'ordine del giorno. 

Cabrini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Sul capitolo, se vuole. 
Cabrini. Sul capitolo. 
Presidente. Parli pure. 
Cabrini. Semplicemente per raccomandare 

al ministro questo criterio, di cui dovrebbe 
tener conto nella compilazione di quel qua-
lunque progetto che gli fosse affidato di pre-
sentare, in seguito all'approvazione dell'or-
dine del giorno, ed il criterio sarebbe questo: 
nell'assegnare le indennità tener conto degli 
stipendi e delle altre indennità che le per-
sone chiamate a far parte di questo o di 
quel corpo ricevano già per altri uffici. 

Io ho qui una specie di lista civile che 
lo Stato paga ad un professore, al senatore 
Paterno, il quale riceve complessivamente 
la bellezza di lire 25,726! {Commenti). 

Egli riceve uno stipendio di 7,500 lire, 
riceve un assegno per la direzione del Ga-
binetto di chimica di lire 700, una retribu-
zione per l'incarico dell'insegnamento della 
chimica analitica di lire 3,500, un'inden-
nità di residenza di lire 970, un'indennità di 
presenza alle sedute del Consiglio superiore 
di sanità di 481. Un assegno fìsso quale 
membro del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione di lire 500, per gettoni e 
diarie come sopra lire 905, per gettoni per 
assistenza alle sedute del Consiglio per l'i-
struzione agraria 120, per compenso per 
studi relativi al riordinamento degli istituti 
agrari lire 900... (Esclamazioni — Commenti). 

Voci a destra. Ha ragione ! Ha ragione ! 

Cabrini ...per competenze e spese di viag-
gio per intervento a sedute del Collegio 
dei periti doganali lire 400, per incorag-
giamento per la pubblicazione della « Gaz-
zetta chimica italiana » lire 1000, per abbo-
namento per un anno a 25 esemplari della 
detta « Gazzetta » lire 750, come direttore 
del laboratorio chimico della sanità pubblica 
lire 8,000. (Commenti animati). 

Voci. Ha ragione ! 
Cabrini. Questo si chiama il succhionismo 

applicato al bilancio dello Stato. (Benissimo ! 
Bravo ! — Commenti). 

Presidente. Veniamo ai voti. L'onorevole 
Ciccotti insieme con altri deputati aveva 
presentato un ordine del giorno così for-
mulato: « La Camera invita il Governo a 
proporre un disegno di legge per l'aboli-
zione del Consiglio superiore dell' istru-
zione ». 

In seguitoalleosservazioni fatte dall'ono-
revole ministro della pubblica istruzione e 
dal relatore, l'onorevole Ciccotti ha emen-
dato così il suo ordine del giorno: « La Ca-
mera invita il Governo a proporre un di-
segno di legge per la radicale trasformazione 
(invece che per Vabolizione) del Consiglio 
superiore dell'istruzione. » 

Il ministro ed il relatore consentono nel-
l'ordine del giorno dell'onorevole Ciccotti, 
ma sostituendo alla frase « per la radicale 
trasformazione del Consiglio superiore del-
l'istruzione » quest'altra : « per la riforma 
del Consiglio superiore dell'istruzione », e 
con l'aggiunta di questo inciso : « nel senso 
di darvi rappresentanza diretta alle scuole 
medie ed elementari ». Tenendo conto però 
delle osservazioni fatte dall'onorevole mini-
stro dell'istruzione, cioè che nel disegno di 
legge sarà provveduto perchè questa rap-
presentanza diretta sia data per mezzo di 
apposite sezioni. 

Mi pare ohe questo sia il concetto. 
Credaro, relatore. Sì , sì. 
Presidente. Però l'ordine del giorno pre-

sentato dall'onorevole Ciccotti, anche con 
la modificazione che ho enunciata, ha la 
precedenza. Lo pongo dunque a partito, av-
vertendo che l'onorevole ministro della pub-
blica istruzione e il relatore non lo accet-
tano così come è formulato dal proponente. 

(Non è approvato). 
Metto a partito l'ordine del giorno quale 

è stato emendato dal Ministero : 
« La Camera invita il Governo a pro-

porre un disegno di legge per la riforma 
del Consiglio superiore della pubblica istru-
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zione, nel senso di darvi rappresentanza 
diretta anche alle scuole medie ed elemen-
tari . » 

(È approvato). 
Così, non essendovi altre osservazioni, 

r imane approvato anche il capitolo 6 in 
lire 16,500. 

Capitolo 7. Consiglio superiore di pub-
blica istruzione e segreteria - Indenni tà e 
compensi - Consulenza legale, lire 40,000, 

Capitolo 8. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 69,200: 

Capitolo 9. Spese per acquisto di l ibrett i 
e scontrini ferroviari (Spesa(Tordine) lirel,500> 

Capitolo 10. Ministero - Spese di manu-
tenzione ed adattamento di locali dell'am-
ministrazione centrale, lire 15,000. 

Capitolo 11. Sussidi ad impiegat i ed 
insegnanti invalidi già appartenenti all 'am-
ministrazione dell ' istruzione pubblica e loro 
famiglie, lire 95.000. 

Capitolo 12. Sussidi ad impiegaci ed 
insegnanti in at t ivi tà dì servizio, lire 30,000. 

Capitolo 13. Ispezioni e missioni diverse 
ordinate dal Ministero ; compensi ed inden-
nità alle Commissioni esaminatrici per con-
corsi nel personale dirigente ed ammini-
strativo - Spese per missioni all 'estero e 
congressi, lire 49,000. 

Orlando, ministro dell'istruzione pubblica. Chie-
do di parlare 

Presidente. Par l i pure. 
Orlando, ministro dell' istruzione pubblica. I n ' 

un colloquio avuto col relatore della Giunta 
del bilancio ho consentito la modifica-
zione del capitolo per sussidi ai Comuni per 
l ' istruzione elementare che è il 108, nel senso 
di rendere la dicitura del capitolo tale che 
la somma vada tut ta ai Comuni ed a quei 
Corpi morali i quali realmente esercitino 
l ' istruzione elementare per conto dei Comuni: 
quindi si sopprimerebbe nel capitolo 108 la 
dizione: « Sussidi a corpi morali e ad altre 
istituzioni per la diffusione dell ' istruzione 
elementare. » 

Io rilevo che la Commissione consultiva, 
is t i tui ta presso il Ministero dell ' istruzione 
pubblica, è pagata precisamente sul capi-
tolo 108. Ora io consento a quella modifi-
cazione, ma non potendo più pagare questa 
Commissione consultiva sul capitolo 108, 
desidero che sia aumentato il capitolo 13, 
dal quale farò prelevare i fondi at tenuando 
naturalmente di una cifra corrispondente il 
capitolo 108. Dico questo per sincerità di 
bilancio, perchè al t r imenti creeremmo una 
nuova fonte di eccedenza. 

Credaro, relatore. Chiedo di parlare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Credaro, relatore.. Io sono dolente di non 

poter consentire col ministro nella diminu-
zione del capitolo 108... 

Orlando, ministro dell1 istruzione pubblica. Ho 
però detto di aumentare il capitolo 13... 

Credaro, relatore. Li ha abbinati... 
I l capitolo 108 nella somma di 163 mila 

è destinato all 'arredamento delle scuole co-
munali ed a sussidiare le scuole facoltative 
pure comunali. Basta annunziare il conte-
nuto di questo capitolo, perchè la Camera 
ne comprenda tu t ta l ' importanza: i Comuni, 
i quali provvedono all 'arredamento scola-
stico, debbono poter ricevere un aiuto dal 
Governo: il presente stanziamento è già 
troppo insufficiente. 

L'onorevole ministro osserva che sul ca-
pitolo 108 si paga la Commissione consul-
t iva; questa è una incostituzionalità. Questa 
Commissione, is t i tui ta dall 'onorevole Nasi, 
serve all ' istruzione elementare ed all ' istru-
zione media e non è giusto che debba gra-
vare sopra un capitolo che interessa unica-
mente l ' istruzione elementare. La vera sede 
della spesa per questa Commissione è il ca-
pitolo 13, dove si parla di ispezioni e mis-
sioni diverse ordinate dal Ministero. 

L'onorevole ministro rileva che quaran-
tanove mila lire sono insufficienti, se si deve 
pagare anche la Commissione consultiva; ma 
poiché queste ispezioni sia all'estero che al-
l ' interno, come anche i Congressi, spesse volte 
servono per fare viaggiare gli amici del Mini-
stero, invece delle persone competenti, riten-
go che nelle quarantanove mila lire, che con 
nota di variazione furono aumentate di venti 
mila lire, possa entrare la somma necessaria 
per la Commissioneconsultiva. Non mi acco-
sterò quindi mai a qualsiasi proposta che 
venisse fat ta per diminuire i sussidi ai Co-
muni per l 'arredamento scolastico e per le 
scuole facoltative. 

Mi dispiace di non essere d'aceordo con 
l'onorevole ministro, ma io opino che sia 
possibile pagare, nei confini di questo ca-
pitolo del bilancio, per lo studio lungo che 
ne feci, la Commissione consultiva. 

Rizzo Valentino. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Rizzo Valentino. Pregherei il ministro del-

l ' istruzione di voler r i t i rare la sua proposta, 
ed accedere cioè alle osservazioni fat te teste 
dall'onorevole Credaro. Osservazioni, le quali 
certamente sono nell 'animo di tu t t i i depu-
tati, a qualunque partito, a qualunque re-
gione appartengono. E una continua lotta 
(mi si conceda la parola) f ra i deputati e 
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il Ministero dell ' istruzione pubblica per 
i sussidi ai Comuni per arredamento di 
edifizi scolastici. In verità, prescindendo 
dalla somma la quale non sarebbe molto 
grave, farebbe una impressione proprio tri-
stissima di vedere, che mentre si parla di 
aiut i all ' istruzione elementare, mentre si 
promettono disegni di legge per i maestri, 
disegni di legge che aspettiamo con tanto 
desiderio, si venisse poi a dire che nel bi-
lancio della istruzione pubblica si è devo-
luta alla Commissione consultiva, della quale 
io non disconosco gli scopi e i vantaggi , la 
spesa destinata all 'arredamento degli edifici 
scolastici. 

Lo ripeto, e il ministro lo sa, è una con-
t inua lotta f ra i deputat i e il Ministero a 
benefizio dei Comuni, cercandosi in ogni ma-
niera di racimolare qualche centinaia di 
l i re per gli arredamenti scolastici. 

Quindi pregherei il ministro di non in-
sistere nella sua domanda, e di accedere 
alle osservazioni così giuste, così vere del-
l'onorevole relatore. 

C r e d a r o , relatore. Potrei aggiungere una 
parola, se permette il presidente... 

P r e s i d e n t e Parl i pure. 
C r e d a r o , relatore. ... ed è che se nel capi-

tolo 13 si toglie la parola compensi, il mi-
nistro avrà a sua disposizione una somma 
maggiore, perchè le indennità sono deter-
minate nella loro misura da decreti reali e 
da regolamenti : i compensi sono ad arbitrio 
del ministro. Se il ministro si lega le mani 
in questo senso, avrà una somma maggiore 
a sua disposizione per far fronte a tut t i gli 
impegni considerati in questo capitolo. 

Perciò faccio formale proposta che l 'ar-
ticolo 13 sia mantenuto come è in quanto 
alla somma, ma si sopprima la parola com-
pensi. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro, il quale però non ha fat to 
nessuna proposta concreta. 

O r l a n d o , ministro cieli' istruzione pubblica. I 
sentimenti da cui si mostravano animat i 
l 'onorevole Rizzo e l'onorevole Credaro, ani-
mano anche me.... 

Una voce. E naturale. 
O r l a n d o , ministro dell'istruzione pubblica. ... e 

in maniera tale, onorevole Rizzo, che ho 
concordato (e l 'onorevole relatore sa con quale 
animo) una modificazione nella dicitura del 
capitolo 108, la quale permetta che questa 
somma,certamente scarsa, stanziata per que-
sto altissimo fine, vada tut ta a ta l fine. 

Dunque veda, onorevole Rizzo, che io 
;Sono interamente d'accordo con lui, anzi ero, 

se posso usare il passato, ero già d'accordo 
con lei. 

Però dovevo esservare che su questo ca-
pitolo si è pagata la Commissione consultiva, 
non incostituzionalmente, come l'onorevole 
relatore ha affermato... 

Credaro, relatore. Sì. 
O r l a n d o , ministro dell'istruzione pubblica. Per-' 

che nel decreto che istituiva' questa Com-
missione consultiva, dei 12 settembre 1901, 
era richiamato, per quanto r iguardava la 
spesa di essa, il precedente decreto 30 marzo 
1898, che r iguardava la Commissione ap 
punto per le controversie scolastiche... 

C r e d a r o , relatore. Ma la Commissione per 
le controversie scolastiche serviva solo per 
l ' istruzione elementare. 

Orlando , ministro della istruzione pubblica. ...e 
la Corte dei conti ha registrato questo de-
creto. 

Dunque io sono in regola, perchè ho 
d'accordo con me l 'organo deputato alla os-
servanza delle garanzie costituzionali per 
la esecuzione del bilancio. E vero che la 
Commissione consultiva si occupa di altre 
cose, ma' la sua missione specialissima è 
quella di dirimere le controversie scolasti-
che fra i Comuni e i maestri, controversie 
che in seguito all 'ul t ima legge, così giusta-
mente lodata, si moltiplicano, sicché la Com-
missione consultiva è diventata una magi-
stratura di cui non si può fare a meno. Si 
può discorrere (perchè tut to è riformabile) 
di qualche opportuna riforma, ma non si 
può certamente sopprimere. Ora io, non po-
tendola pagare, sul capitolo 108, la dovrò 
pagare sul capitolo 13. I l capitolo 13 non è 
sufficiente, onorevole Oredaro, agli scopi per 
cui esso è destinato, prescindendo da qua-
lunque abuso che possa commettersi. Perchè 
è un capitolo che r iguarda le ispezioni e 
missioni ordinate dal Ministero. Ora, dato 
un Ministero di cui tu t t i lamentiamo i pochi 
contatti con la scuola, queste ispezioni sono 
necessarie, indispensabili : se ne fanno anche 
troppo poche. 

Vengo ai compensi e alle indennità alle 
Commissioni esaminatrici per i concorsi: la 
Camera vien sempre raccomandando che il mi-
nistro l imiti le sue facoltà discrezionali per 
le nomine e che tut te le nomine fri facciano 
per concorso. I concorsi debbono quindi 
fatalmente, necesgariamente moltiplicarsi ; 
così è che nell 'ultimo esercizio la limita-
zione del fondo a 49 mila lire ha dato luogo 
ad una eccedenza considerevole, giustificata 
veramente pel numero delle ispezioni ordi-
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nate e dei concorsi fatt i . Ora che l 'articolo 108 
è intitolato in maniera, che la somma andrà 
tut ta ai Comuni, mi parrebbe davvero atto 
di r inceri tà finanziaria che una cifra an-
dasse ad impinguare l'articolo 13. Questa 
dichiarazione io dovevo fare, ma, in vista 
della r i lut tanza del relatore e degl ' intendi-
menti Camera, non insisto. 

Presidente. L 'onorevole relatore insiste 
nella soppressione della parola : « com-
pensi ? » 

Credaro, relatore. Insisto per mettere il mi-
nistro in condizione di mantenere quello 
che ha detto. 

Orlando, ministro dell' istruzione pubblica. Le 
parole « compensi e indennità » mi sem-
brano equivalenti, perchè l ' i ndenn i t à serve 
per compensare e chi compensa, indennizza ; 
dunque togliamone una. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Rampoldi. 

Rampoldi. Ho chiesto di parlare per fare 
una osservazione. I l 31 marzo dell 'anno in 
corso presentai una piccola proposta di 
legge, con la quale il decreto, che ist i tuiva 
la Commissione consultiva, presso il Mini-
stero della pubblica istruzione, doveva essere 
convertito in legge. 

Ora, poiché so, che tale istituzione, la j 
quale devesi all 'onorevole Nasi, ha fatto ] 
buona prova e ne fan fede tut t i i profes-
sori del le scuole secondarie; e so del pari, 
che l'onorevole Nasi aveva intenzione egli 
stesso di convertire in legge quel suo de-
creto, infine poiché in questo capitolo si 
parla di Commissione consultiva, credo con-
veniente di rivolgere all'onorevole ministro 
la domanda, che è anche raccomandazione, 
se egli intenda di convertire in legge il de-
creto, del quale brevemente discorro. Certo 
egli troverà in ciò consenziente non solo la 
Camera, ma anche lo stesso onorevole Nasi, 
ist i tutore della Commissione, e darà così 
anche una più seria garanzia di questi in-
tendimenti di giustizia in omaggio ai quali 
essa Commissione fu insti tuita. 

Orlando, ministro dell' istruzione pubblica. Do-
mando di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Orlando, ministro dell' istruzione pubblica. Ho 

già dichiarato che la Commissione consul-
t iva è da me r i tenuta indispensabile per 
l 'andamento delle ispezioni scolastiche, mas-
sime per la istruzione elementare, dopo le 
leggi fat te. Io non credo che la sua stabi-
lità possa essere insidiata dal fatto, che non i 
sia stabili ta per legge, ma, ad ogni modo, \ 

terrò conto delle raccomandazioni, fat te dal-
l'onorevole Rampoidi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Mantica. 

Wlantica. Debbo fareun'os servazionechepuo 
apparire soltanto formale, ma che in questo 
caso in volge la sostanza. Il relatore vuole tolta 
alla denominazione del capitolo la parola 
« compensi » per far sì che il Ministero possa 
pagare coi fondi in esso s tanziat i le indenni tà 
competenti alla Commissione consultiva. 
Ebbene, io gli dico che questo non basta r 

giacche, tolta la parola « compensi » : la di-
citura rimane in questi termini : « Indenni tà 
alle Commissioni esaminatrici dei concorsi 
pel personale dirigente ed amministrat ivo ». 
Orbene, con questa formala non si t roverà 
certamente la Corte dei conti disposta ad 
accettare il pagamento della indennità alla 
Commissione consultiva su questo capitolo. 

De Cesare. Accetterà, stia certo! 
Mantica. Se la Corte dei conti vorrà fare 

il suo dovere non potrà accettarlo. Dal mo-
mento quindi che si vuole far gravare su 
questo capitolo il pagamento delle indennità 
alla Commissione consultiva, bisogna dirlo 
chiaramente; bisogna dire: « Compensi per 
la Commissione consultiva. » 

Questa Commissione è un ampliamento 
della antica Commissione per le controversie 
scolastiche, is t i tui ta dall'onorevole Boselli, la 
quale era compensata coi fondi dell ' istru-
zione primaria. Avendo essa oggi altre e più 
ampie attr ibuzioni è giusto sia compensata^ 
con fondi stanziati in un apposito capitolo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l ' o n o -
revole Ciccotti. 

Ciccotti. L'onorevole ministro ha detto che 
questo capitolo non gli può bastare per le 
grandi spese dei concorsi. Ricordo che qui 
alla Camera fu fa t ta altra volta la que-
stione del maggior costo dei concorsi da 
qualche tempo a questa parte. Ci sono 
Commissioni, che risiedono a Roma addi-
r i t tura per quìndici giorni, in aspettativa 
sopratutto dei candidati, che debbono fare 
l 'esperimento orale. Ora, a parer mio, vi è 
un modo molto facile per rendere le Com-
missioni molto meno costose. Si potrebbe 
cioè fare in modo che i membri della Com-
missione esaminassero i t i toli dei concor-
renti nelle proprie sedi, e dessero un giu-
dizio preventivamente ; ciò che offrirebbe 
anche una maggior garanzia per i concor-
renti stessi. Domando all'onorevole ministro 
se intenda di studiare questa proposta, od 
altro modo di rendere le Commissioni esa-
saminatrioi meno costose. 
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Orlando, ministro dell'istruzione pubblica. Do-
mando di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Orlando, ministro della istruzione pubblica. La 

proposta dell ' onorevole Ciocotti non può 
trovar luogo in questo capitolo che non 
r iguarda le Commissioni per i concorsi uni-
versitari ; ad ogni modo V osservazione ha 
un contenuto giusto ed io ne terrò molto 
conto. 

Presidente. L'onorevole Credaro relatore 
insiste ancora nella sua proposta di togliere 
la parola « compensi »? 

Credaro, relatore. Insisto per- ragioni con-
tabi l i ; d 'altra parte anche l 'onorevole mi-
nistro ha accettata la mia proposta. 

Presidente* Onorevole ministro, ha accet-
tata la proposta dell'onorevole Credaro ? 

Orlando, ministro della istruzione pubblica. Sì, 
l 'ho accettata; però ora faccio mia la pro-
posta dell'onorevole Mantica che propone 
che si dica : indennità per la Commissione 
consultiva. 

Presidente. Allora questo capitolo rimane 
così redat to: 

« ispezioni e missioni diverse ordinate 
dal Ministero; indennità alla Commissione 
consultiva ed alle Commissioni esaminatrici 
per concorsi nel personale dirigente e am-
ministrat ivo - Spese per missioni all 'estero 
e congressi », lire 49.000. » 

Va bene? 
Orlando, ministro della istruzione pubblica. 

Sta bene. 
Presidente. Allora pongo a part i to il ca-

pitolo 13 così modificato. 
(È approvato). 
Capitolo 14. « Aiuti alla pubblicazione 

d i opere uti l i per le lettere e per le scienze 
ed all ' incremento degli studi sperimentali . 
Spesa per concorso a premi f ra gli inse-
gnant i delle scuole e degli ist i tuti .classici 
e tecnici delle scuole professionali, normali 
© magistral i lire 84,500 ». 

Ciccotti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Ciccotti. Domando la soppressione di que-

sto capitolo perchè esso è il nido di tut t i 
i favoritismi. Noi abbiamo, ed il relatore lo 
ha già rilevato, parecchie accademie e pa-
recchie isti tuzioni che incoraggiano le pub-
blicazioni scientifiche; ora 'con questo capi-
tolo si incoraggiano tut te le pubblicazioni 
che di solito non servono a nulla ; quindi si 
incoraggiono piuttosto gli autori di opere 
inutil i che di opere utili. Dunque mi pare 
che la soppressione di esso sia giusta ed 
opportuna. 

Presidente. Onorevole relatore, voglia espri-
mere la sua opinione. 

Credaro, relatore. Io non posso accettare 
la proposta dell'onorevole Ciccotti in quanto 
che con questo capitolo si aiutano principal-
mente i giovani professori delle scuole se-
condarie che fanno le prime pubblicazioni, 
sulle quali il giudizio è pronunciato in 
generale dall 'Accademia dei Lincei; quindi 
non possono aver luogo tut t i quei favori-
tismi a cui ha accennato l'onorevole Ciccotti. 

Cortese. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Cortese. Io prego l'onorevole ministro di 

tenere più conto di quello che non si sia 
tenuto, in questi ult imi tempi almeno, del 
regolamento Baccelli, del 1882; che si rife-
risce appunto a questo argomento, poiché 
io vedo che nel bollettino del Ministero della 
pubblica istruzione non si pubblicano mai 
i lavori premiati, mentre ciò è prescritto 
dal regolamento Baccelli. 

Ciccotti. Chiedo di parlare. 
Presidente. M a n o n p u ò . 
Ciccotti. Vorrei soltanto pregare il mini-

stro che per garanzia del buon uso del fondo 
assegnato su questo capitolo si alleghi al 
bilancio l'elenco di coloro che fruiscono di 
questi aiuti . (Commenti —• Conversazioni). 

Orlando, ministro della istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Orlando, ministro dell'istruzione pubblica. Io 

terrò conto delle osservazioni fa t te dagli 
onorevoli Cortese e Ciccotti della seconda 
maniera. [Si ride). 

Quanto poi a mantenere il capitolo, debbo 
dire che io lo credo necessario e faccio 
osservare all'onorevole Ciccotti che esso 
è un capitolo impegnato per la pubblica-
zione di opere che sono in corso. Io, ap-
pena assunto l'ufficio di ministro, ho t ro-
vato che in questa materia c'è da r iformare 
molto ed ho nominata una Commissione, 
presieduta dall'onorevole sotto-segretario di 
Stato, appunto perchè essa proponga delle 
r iforme in questa parte dell 'Amministra-
zione, dove sono da deplorare anche altri 
inconvenienti. Per esempio coi fondi di 
questo capitolo si pubblicano opere impor-
tantissime, ma il guaio è che queste opere 
rimangono incognite, vanno a finire nei 
sotterranei della Minerva e non entrano 
nel dominio pubblico, mentre lo scopo pre-
cipuo di questo capitolo è quello d'inco-
raggiare le pubblicazioni non solo, ma di 
far sì che esse entrino nella circolazione 
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letteraria del Paese. Dunque io ho in corso 
dei provvedimenti intesi a questo scopo. 

Quando il Ministero assume questa ob-
bligazione (può discutersi in astratto se sia 
bene o male che il Ministero si faccia edi-
tore), quando assume questa obbligazione e 
si fa editore, regali magari queste opere ; 
ma è necessario che ad esse dia la massima 
diffusione. 

Mei. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Mei. Io non sarei favorevole alla soppres-

sione di questo capitolo; soltanto mi per-
metterei di fare una raccomandzione all'ono-
revole ministro ; cioè, ohe, nella valutazione 
delle opere utili, entrasse anche l 'esame 
delle opere stesse: perchè più di una volta, 
è avvenuto che pubblicazioni, rassegnate al 
ministro da insegnanti, furono restituite ai 
petenti di aiuti, ancora intonse. I l che fa-
rebbe supporre che non fossero state nem-
meno lette. (Commenti)) 

Presidente. Onorevole Ciccotti, insiste? 
Ciccotti. Dopo le dichiarazioni che ho ri-

cevuto, non insisto, aspettando i provvedi-
menti che il ministro prenderà. 

Presidente. Oisì rimane approvato il capi-
tolo 14. 

Capitolo 15. Indennità di trasferimento 
a funzionori dipendenti dal Ministero, lire 
100,000. 

Capitolo 16. Fit to di beni appartenenti 
al patrimonio dell'istruzione pubblica am-
ministrati dal demanio e destinati ad uso 
od in servizio di uffici dipendenti dal Mini-
stero medesimo, lire 125,839,22. 

Capitolo. 17. Spese di liti (/Spesa obbliga-
toria), lire 6,000. 

Capitolo 18. Spese postali (Spesa d'ordine), 
lire 13,000. 

Capitolo 19. Spese di stampa, lire 48,330. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Mur-

mura. 
Murmura. Nelle pieghe di questa cifra si 

asconde la spesa per la pubblicazione del 
Bollettino ufficiale; a proposito del quale; 
10 ho una ardente curiosità, una curiosità 
la quale mi tormenta da più tempo, (Siride) 
e che consiste nel sapere per quali ragioni 
11 Bollettino ufficiale si pubblichi con molto 
ritardo, e con molto ritardo registri il mo-
vimento del personale degli insegnanti. In 
tutte le amministrazioni dello Stato, non 
avviene così. I l Bollettino ufficiale precede 
ogni atto esecutivo, che riguardi il perso-
nale dipendente; così è per i magistrati, 
per i militari, per gli impiegati civili. Di 
guisa che ognuno di noi, leggendo il bol-

lettino ufficiale, può rendersi <;onto d'ogni 
cosa che attenga alle vicende del movi-
mento del corpo degli impiegati. Si fa sol-
tanto una eccezione pei professori. Ora, io 
domando il perchè della deroga a questo 
corretto sistema, a questa sana abitudine 
amministrativa. Tale perchè io non l'in-
tendo ; a meno che non si voglia ritenere 
ciò che suona sulla bocca di parecchi, vale 
a dire, che cotesto indugio serva a nascon-
dere gli atti di compiacenza, derivanti o 
dalle indebite ingerenze parlamentari, o 
dagli arbitrii possibili dei ministri, o, peg-
gio ancora, da quelli della burocrazia. 

A proposito dei possibili arbitri i mini - / 

steriali l'onorevole Nasi, con generoso im-
pulso ha istituito una Commissione avente 
10 scopo di raccogliere le doglianze dei 
torti, veri o supposti, compiuti a danno dei 
professori e di giudicare de bono et aequo. 

Presidente. Ma' il capitolo non riguarda 
le Commissioni! 

Murmura. La Commissione giudica anche 
di quel movimento del personale, che non 
figura mai nel Bollettino ufficiale. 

Certamente i fini dell'ex ministro sono 
stati lodevoli e lodati, ma io chiedo se e 
come funzioni questo organismo, e se il suo 
parere abbia carattere di obbligatorietà op-
pure costituisca una specie di paracadute 
delle responsabilità ministeriali, salvo al 
ministro di non tenerne conto semprechè 
così gli piaccia. 

All'onorevole Orlando non è certamente 
sfuggito un fenomeno sociale nuovissimo, 
11 crearsi cioè di una salda organizzazione 
degli insegnanti delle scuole primarie e se-
condarie, di una lega che a voce alta re-
clama il miglioramento delle condizioni mo-
rali ed economiche. Questa lega comincia 
ad assumere un carattere politico... 

Presidente. Ma, onorevole Murmura, io 
non posso permettere che Ella continui. Qui 
siamo in tema di bollettino. 

Murmura. Io mi appello alla cortesia del 
Parlamento, tanto più che ninno può rim-
proverarmi peccati di petulanza. Diceva che 
questa lega assume un carattere polìtico ; 
sicché non vedo lontano il pericolo che la 
scuola possa sorgere di fronte e contro lo 
Stato. A scongiurare tale pericolo non oc-
corrono grandi sforzi; basta un poco di uma-
nità ed un poco di giustizia. Per l'esercizio 
dell 'umanità è indspensabile un certo tempo, 
poiché bisogna frugare nei bilanci, oppure 
elevare le tasse scolastiche... 

Presidente. Io non permetto che ella con-
tinui così. 
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Murmura. Sono nell 'argomento. 
Presidente. Ella non vi è affatto. Non 

posso lasciarla parlare. Lo vieta il regola-
mento. 

IVlurmura. Uno dei legit t imi desideri dei 
professori delle scuole primarie e secondarie 
è che la pubblicazione del Bollettino-.pre-
ceda il loro movimento. 

Credaro, relatore, ed altri. E giusto ! 
IVlurmura. Attendo una risposta precisa e 

categorica dall 'onorevole ministro, l isposta 
che possa appagare non solo la coscienza ' 
mia e quella dei colleghi, ma anche la co-
scienza degli insegnanti , cioè di quella il-
lustre e benemerita classe la quale lavora 
indefessamente per arricchire il patrimonio 
del pensiero e costituisce l 'anima della cul-
tura nazionale. {Bravo! Bene! — Approva-
zioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ciccotti. 

CiOGOtti. Io volevo accennare ad una cosa 
cui ha accennato l 'onorevole preopinante, cioè 
allo strano ri tardo, con cui, a differenza di 
quanto accade per le altre amministrazioni, 
si pubblicano nel Bollettino della .pubblica 
istruzione le disposizioni sul personale prese 
da quel Ministero. Venuto dopo di lui, posso 
riprendere le sue osservazioni e sodisfare la 
sua curiosità. Perchè avviene questo oggi? 
Io non risponderò d 'autori tà mia ; ma dico 
che è stato rimproverato all 'onorevole Nasi 
di far comparire queste nomine con tanto 
ri tardo nel Bollettino della pubblica istru-
zione non per una ragione casuale, ma ap-
punto per meglio, non dirò nascondere, ma 
per io meno dissimulare, nomine che non 
erano perfet tamente conformi alla legge. 
(.Interruzione del deputato Nasi). 

Le darò le prove: non solo raccolgo la 
sua interruzione, ma sono pronto a deporre 
alla Presidenza un fascio di osservazioni, 
di cui in buona parte ho riscontrato l'esat-
tezza, onde risulta che si sono fat te sotto 
l 'amministrazione dell'onorevole Nasi molti 
att i che erano completamente irregolari, in 
assoluta contraddizione col regolamento del-
l 'S novembre 1901, da lui stesso emanato. 
(Interruzione del deputato Nasi). 

Che il r i tardo esista è fuori di questione: 
su questo non è possibile ammettere dubbi. 
Abbiamo, per esempio, che decreti dell'ot-
tobre e del novembre 1902 sono stati pub-
blicati alla fine del febbraio 1908, come 
abbiamo anche che le notizie sono state 
spesso pubblicate in forma monca e sibil-
lina. 

Io ripeto, poiché l'onorevole Nasi esige 

dei fatt i , che son pronto a citare questi fatti; 
a citarli ora se la Camera vuole che si 
(No! no!) o a depositare al banco della 
Presidenza questi appunti a me dati da 
persone che hanno fat to uno spoglio, addi-
r i t tura da benedettino, de' Bollettini. Que-
ste accuse sono state fat te all'onorevole Nasi: 
altre avremo occasione, se ne sarà il caso, 
di esaminarle poi. 

E bene che la Camera nella sua lealtà, 
e nel l ' interesse di tut t i , di quelli che son 
qui e di quelli che sono fuori di qui r 

faccia procedere ad un esame: se questi 
fa t t i sono insussistenti vuol dire che l'ono-
revole Nasi ne uscirà completamente pur-
gato ; se invece questi appunt i hanno la 
loro ragione d ; essere, allora, non perchè 
1' onorevole Nasi non sia più al Mini-
stero, non se e e deve tener più conto. I l 
regno della politica non può e non deve 
essere il regno dell 'oblìo. La responsabilità, 
anche quando cessa l'esercizio del potere, 
deve essere scontata; per lo meno deve es-
sere assodata, perchè l 'opinione pubblica 
ne tenga conto. Ora mercè queste notizie 
monche, sibilline e tardive, hanno potuto 
aver luogo nomine di persone che avrebbero 
dovuto essere nominate, secondo lo stesso 

V 
regolamento Nasi, solo in seguito a concorso, 
e non avevano concorso, oppure nella gra-
duatoria dei concorsi non avevano il posto 
che avrebbe giustificato la loro nomina in 
quel dato momento. I l regolamento dell' 8 
novembre 1901 diceva che gli abi l i tat i al-
l' insegnamento in maniera straordinaria non 
avrebbero potuto coprire uffici governativi 
se non in mancanza di concorrenti forni t i 
di titoli migliori; eppure troviamo che sono 
state nominate persone che si trovano in 
questa condizione. Diceva quel regolamento 
che non si potevano aver nomine senza con-
corsi ; e nomine sono state fat te senza con-
corsi; specialmente ne sanno qualche cosa 
gli is t i tut i scolastici di Trapani, di Modica, 
di Riposto e di Licata. Diceva quel decreto 
che non si poteva nominare all'ufficio di 
direttore persona che non avesse fatto un 
concorso, ed anche, per via più o meno 
torta, si sono avute di queste nomine. Di-
ceva quel decreto che agli is t i tut i delle 
città più importanti non si potevano nomi-
nare insegnanti se non dietro concorso, ed 
invece le destinazioni sono state fatte senza 
concorso. 

Ripeto, son pronto a depositare questi 
dati perchè sieno esaminati. Ma non mi 
preoccupo semplicemente delle cose passate 
e della responsabilità dell'onorevole Nasi: no, 
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non mi preoccupo solo di questo. Vorrei perciò 
che nella pubblicazione del Bollettino della 
pubblica istruzione, d'ora innanzi, s ' introdu-
cessero norme e consuetudini tali per cui que-
ste cose non potessero più avvenire; e però fó 
eco a quanto ha detto il collega che ha par-
lato prima di me, e che ha segnalato e de-
plorato quest ' inconveniente. Le notizie deb-
bono esser date rapidamente. I l fatto del 
r i tardo si è voluto at t r ibuire a due cause: 
alla lentezza dell 'organismoburocratico della 
Minerva e d'altro lato, alla Corte dei conti ; 
ma alla lentezza dell 'organismo burocratico 
della Minerva si deve riparare, se esiste tale 
lentezza, facendo in modo che si proceda più 
rapidamente. In quanto alla Corte dei conti, 
che registrerebbe con ri tardo i decreti, se 
questo non avviene per le altre amministra-
zioni, perchè dovrebbe avvenire per l 'ammi-
nistrazione della pubblica istruzione ? 

Ma non mi basta semplicemente che 
queste nomine siano portate a notizia del 
pubblico rapidamente, in modo che rapida-
mente possano essere controllate ; vorrei dal-
l'onorevole ministro dell ' istruzione che, quan-
do hanno luogo le nomine, e si pubblicano 
nel Bollettino, venisse anche in forma suc-
cinta designata la ragione di esse. Per 
esempio, se uno è nominato in vir tù di un 
concorso, o è chiamato a coprire una cat-
tedra d'insegnamento, che non si può coprire 
senza concorso, nel Bollettino si dica : no-
minato a coprire l ' insegnamento del tale 
liceo, del tale ginnasio o della tale scuola 
tecnica in virtù del concorso, per esempio, 
bandito il 20 giugno 1901, secondo la gra-
duatoria pubblicata nel Bollettino del 24 feb-
braio 1901 ; dico, per fare un esempio. 

In questa maniera avremo dato una delle 
maggiori garanzie che gl ' insegnanti possano 
esigere, perchè la pubblicità, specialmente 
in queste cose, è la maggiore di tu t te le 
garanzie. 

Abbiamo avuto ministr i che hanno com-
messo degli at t i contrari alla legge ; ne 
avremo ancora (perchè il mondo cammina 
sempre su certe rotaie) di quelli che ten-
teranno di uscire dalla legge. Ebbene, con 
la pubblicità avremo trovato un rimedio. 
Quando un ministro dovrà o r iferirsi al l 'at to 
giustificativo della nomina che fa, oppure 
asserire una cosa non esatta, evidentemente 

T'avremo messo in condizione di non potere 
deviare da quella che è la regola generale. 

Nasi. Chiedo di parlare. 
Credaro, relatore. Un'osservazione sola. 
L'affrettare la pubblicazione delle no-

mine sul Bollettino può avere un'uti l i tà , ma 
è semplicemente necessario che si faccia 
una legge che disciplini le nomine, i t r a ' 
sferimenti e le promozioni dei professori se-
condari. E non ripeto ciò che dissi ieri, 
per non far perdere tempo alla Camera. 

Ciccotti. Anche questo! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Nasi. 
Nasi- Dell 'attacco, evidentemente non sce-

vro di personalità, di cui l'onorevole Ciccotti 
ha voluto farmi segno (Interruzione del depu-
tato Ciccotti) io non mi meraviglio, ne mi 
dolgo, abituato, come sono, a vedere l'azione 
del ministro della pubblica istruzione cir-
condata da sospetti e la Minerva esser do-
vunque r i tenuta la sede di ogni arbitrio e 
di ogni ingiustizia. 

Contro questi pregiudizi, contro questo 
sistema di denigrazione, io ho fatto il dover 
mio e continuerò a farlo. {Commenti). Solo 
mi dolgo, che l'onorevole Ciccotti si sia per -
messo di fare apprezzamenti non in base 
alle prove, bensì a quelle che egli stesso 
giudica affermazioni. (Movimenti del deputato 
Ciccotti). 

Egli ha un elenco di fatti; li presenti, e 
riservi ogni suo giudizio all 'esame che se 
ne potrà fare; ma non si permetta di pro-
nunziare parole meno che rispettose, fino a 
quando non sia provato ciò che egli asse-
risce. 

Presidente. Parole meno che rispettose 
non ne ho intese; apprezzamenti soltanto. 

Nasi. In quanto ai r i tardi lamentat i nella 
pubblicazione del Bollettino bisogna conoscer 
le condizioni di questo ramo di servizio. 
Nessuno più di me è stato dolente di questi 
r i tardi; nessuno più di me ha cercato di ri-
pararvi , ma i r i tardi nell ' amministrazione 
pubblica sono, come la pioggia d ' inverno , 
inevitabili . 

La realtà vince ogni buon volere ; non 
è possibile pubblicare il Bollettino con la 
rapidi tà desiderata dagli interessati, mentre 
le nomine sono migliaia, e devono essere 
tu t te registrate dalla Corte dei conti, che 
spesso richiede spiegazioni. Io appresi pro-
prio ieri che ancora sono da notificare agli 
interessati i decreti portat i da me alla firma 
reale fin dal luglio scorso... 

Morandi. Del primo luglio. 
Nasi. ...decreti che aumentavano il numero 

dei titolari, per effetto della legge Morandi. 
Non fu senza molta insistenza che si po-

terono avere i fondi necessari; finalmente i 
decreti furono fat t i e firmati; ed io non so 
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davvero perchè non abbiano ancora avuto 
la loro piena esecuzione. Debbo di ciò r i -
spondere ? 

Si è accennato ad omissioni ed imperfe-
zioni di l inguaggio destinate a nascondere 
arbi tr i ; ma, onorevole Murmura, ed onore-
vole Ciccotti, non si degnino di raccogliere 
i pettegolezzi che infestano il mondo scola-
stico... (Interruzione del deputato Ciccotti. — 
Commenti). ^ 

Ciccotti. In tanto si sono trovati e a me 
ci è voluta una fatica enorme. {Interruzioni). 

Nasi. Lei non qualifichi abuso ciò di cui 
non conosce le ragioni. Io posso dire che il 
famoso bollettino spesso non è letto dagli 
stessi professori, che molte volte si dolgono 
aspettando ciò che nel bollettino era già 
annunziato. 

Volevo accrescerne la diffusione ma non 
fu possibile, occorrendo un forte aumento 
di spesa. 

Sento lodare continuamente la Commis-
sione consultiva da me isti tuita, il magi-
strato che rende giustizia ad ogni reclamo. 
Ma spesso i professori che hanno da la-
gnarsi di qualche cosa non trovano di 
meglio che far parlare di sè i giornali, e 
così il mondo si riempie dei loro clamori 
e l 'opinione pubblica se ne impressiona. 

Ora io affermo che chi non si ri-volge 
alla Commissione consultiva, non ha la co-
scienza della propria ragione. Ecco l'affer-
mazione mia, che io oppongo contro tu t t i 
i sospetti di arbitrio dedotti dall'onorevole 
Ciccotti. 

Egl i ha ricordato i decreti con cui io 
ho cercato di stabilire molte garanzie in 
favore dei professori ; ma ciò dimostra per 
l 'appunto il mio desiderio di provvedere alle 
loro sorti. 

L'onorevole Credaro disse che bisogna 
fare lo stato civile dei professori; ma se io 
non ebbi il tempo di provvedervi per legge, 
non mancai di provvedere per atto di Go-
verno, e mi vanto di averlo fatto. 

Credaro, relatore. Ha fat to i regolamenti e 
poi li ha violati. 

Nasi. Non è esatto. F in dal novembre del 
1901 con una serie di decreti reali, furono da 
me stabilite le norme più desiderate per la no-
mina e promozione del personale insegnante 
e dir igente nelle scuole secondarie; fu in 
ogni campo introdotta la regola del concorso. 

Credaro, relatore. Ma poi li ha nominati 
diret tamente. 

Nasi. Nossignore, ella si sbaglia; la re-
gola fu largamente, continuamente appli-
cata. 

794 

Credaro, relatore. Non mi sbaglio. Tutt i i 
posti nei licei delle principali città d ' I tal ia 
furono coperti senza concorso. Questi sono 
fat t i . Avrà fatto meglio che' per concorso, 
ma è proprio così. (Interruzioni — Rumori). 

Nasi. Mi lascino spiegare il mio con-
cetto. Ella, onorevole Credaro, non imiti l'o-
norevole Ciccotti. 

Ciccotti. Come? Mi può imitare, perchè 
10 ho date le prove, sono venuto qui con 
le prove, e finche non le ha esaminate faccia 
le sue riserve. 

Nasi. Lei ha presentato ncn prove ma 
fatt i , che debbono avere le loro spiegazioni. 
La veri tà è che di quelle garanzie il Corpo 
insegnante, si è curato ben poco, perchè tro-
vasi in preda a una preoccupazione mag-
giore, quella per l 'aumento degli stipendi. 

Credaro, relatore. Non è vero. 
Nasi. Non me ne meravigl io; anzi mi 

sono affrettato a provvedere. 
Credaro, relatore. Domandano garanzie per-

sonali prima degli stipendi. Lo affermo io 
per loro conto. 

Nasi. Con quei decreti io avevo discipli-
nato la facoltà accordata al ministro dalla 
legge, ma non potevo abolire la legge stessa; 
e quando in casi particolari ed eccezionali 
non fu possibile at tuare la norma regola-
mentare ciò non vuol dire che il provvedi-
mento fu illegale, perchè esso rimase nei 
l imiti della legge. Ecco il punto fonda-
mentale della questione. 

Quale la causa di simili casi eccezio-
nal i? 

Anche l 'altro giorno il ministro confer-
mava che si provvede alle cattedre vacanti 
per concorso. 

Credaro, relatore. Ma ciò non è stata seguito. 
Nasi. Ma sì ; fu stabilito e fu fatto. Ma 

vuole l'onorevole Credaro che si faccia un 
concorso per ogni cattedra vacante ? Se vi 
sono gli eleggibili con punt i di merito* 
quasi uguali e si ha da nominare per esem-
pio, un professore di storia nel Liceo di 
Genova, è ben lecito e giusto scegliere il 
secondo o terzo eleggibile nel concorso per 
11 Liceo di Roma, senza bisogno di fare 
un altro concorso. Qui non avviene alcuna 
contraddizione. 

Io, se ho una responsabilità, è quella 
di aver vincolato la potestà del ministro, 
tanto che me ne fu fat to rimprovero. 

Anche la regola dei concorsi ha i suoi 
inconvenienti, che sono le lungaggini ; men-
tre urge talvolta di far la nomina. E i più 
aspettano la nomina di un provveditore 
non quella di un insegnante. 
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Vi sono necessità di amministrazione, 
ohe vanno rispettate. Ella, onorevole Cre-
daro, che ancora non ha provato le respon-
sabili tà del potere, può associarsi alle im-
pressioni dell ' onorevole Ciccotti ; ma lasci 
che io, uscito or ora, dalla Minerva, af-
fermi che la maggior parte delle critiche 
dipendono da una quant i tà di malintesi, 
che trova alimento nell ' abitudine generale 
del corpo insegnante a lamentarsi. 

Dunque fino a prova provata io ho ra-
gione di raspili gare ogni accusa d' i l legalità e 
di arbi tr io ; io ho la coscienza di avere 
non solo raccomandato, promesso, propu-
gnato la giustizia, ma anche di averla resa 
a migliaia di persone in mille circostanze. 
Beninteso che il fenomeno generale è quello 
da me per caso segnalato in questa stessa 
seduta: il corpo insegnante vuole giustizia, 
ma ciascuno non riconosce la giustizia se 
non at traverso il suo caso individuale, ed 
arr ivat i ai casi individuali , onorevole Cic-
cotti, è ben difficile dist inguere il torto dal 
drit to. Bisogna cercare la veri tà ; anch' io 
la invoco, e la desidero vivamente. (Bravo! 
— Commenti prolungati in vario senso.) 

Ciccotti . Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

Pres idente . Lo indichi. 
Ciccotti . Non ci può essere fatto personale 

più evidente di questo. L'onorevole Nasi ha 
detto perfino ohe io sono venuto qui a fare 
insinuazioni!-

Nas i . Ha raccolto insinuazioni. 
Pres idente . Onorevole Ciccotti, accenni 

dunque il suo fatto personale. 
Ciccotti . Crede Ella, onorevole presidente, 

che una questione di questo genere possa 
r imanere senza discussione? 

Voci. Parl i , parli ! 
Pres idente . I o non le ho negato facoltà 

di parlare : la ho anzi invitata ad accennare 
il suo fat to personale. 

Ciccotti . Io aveva accennato alle irrego-
lar i tà compiute dal ministro: l'onorevole 
Nasi ha negato tutto, ed ha detto a me che 
io veniva qui a fare un fatto personale. 
Basta questo, anche senza tutto il resto, per 
determinare il mio diri t to a rispondere. Quan-
tunque l'onorevole Nasi sia venuto a grado 
a grado attenuando il tono delia sua rispo-
sta, debbo, in ogni modo, respingere energi-
camente tut to quanto egli ha detto al mio in-
dirizzo. E pr ima di tut to gli dico che io non 
vedo quale fatto personale io possa avere con 
lui. Non ho mai creduto che la Camera dovesse 
servire a me o ad altri per l iquidare fat t i per-
sonali ; e, nel discutere e nel votare, ho dato 

l'esempio di non guardar mai se al banco del 
Governo vi fossero miei nemici personali op-
pure miei amici ; e in nessun caso sono ve-
nuto qui a muovere questioni, che potessero 
aver relazione con la mia persona. 

Tra me ed altrt c'è questa di f ferenza: 
che parecchi altr i parlano molto nei corri-
doi, dove tante cose si accennano e si su-
surrano; io, invece, ho creduto dovere di 
lealtà, come ho creduto, ed è, mio diritto, 
portarle qui alla Camera enunciando a viso 
aperto fat t i (.Benissimo! Bravo!) per attendere 
lealmente il loro esame ed eventualmente 
la loro smentita. Se l'onorevole Nasi avesse 
potuto o potesse smentire tut to ciò, che ho 
enunciato o, per dir meglio, ho posto in-
nanzi, ne sarei lietissimo ; perchè vorrebbe 
dire che qui ci sarebbe uno di meno respon-
sabile di abusi, e che nell 'Amministrazione 
i tal iana si sarebbero commessi meno arbi t r i 
di quello che le sono at t r ibui t i 

Ora come sono venuto io a portare que-
sti dati di fatto, più che affermazioni, 
alla Camera? Ho avuto, tra gli altri , da 
un mio collega, che rappresenta uno dei più 
bei nomi di studiosi, che siano in Italia, un 
lavoro lungo e paziente, fatto sugli annuari 
dal 1900 al 1902, sui Bollettini della pub-
blica istruzione, sui ruoli, per cui, con una 
ricerca diligente ed accurata, quale si richie-
deva per orientarsi in mezzo a tut to questo 
dedalo creato dalla maniera di pubblicare 
il Bollettino, si è riuscito ad assodare che 
tut t i gli articoli del decreto 8 novembre 
1901 emanato dall'onorevole Nasi furono vio-
lati da lui, che, come Saturno, ama divorare 
i propri figli. E non si contentò soltanto 
di divorarli nella pratica ; ma in seguito 
volle divorarli in parte anche legislativa-
mente; perchè, mentre con quel decreto aveva 
detto che non potevano coprire posti uffi-
ciali, se non in mancanza di al tr i concor-
correnti dotati di maggiori titoli, quelli che 
avessero avuta l ' abi l i taz ione per decreto 
ministeriale ; coli' articolo 3 del decreto 8 
marzo 1903 prorogava, non si sa perchè, questa 
disposizione e diceva: « Non possono essere 
chiamati ad insegnare negli ist i tuti d ' istru-
zione secondaria classica, tecnica, normale e 
complementare se non coloro, che abbiano il 
titolo di abilitazione conseguito in un pub-
blico istituto d'istruzione, e coloro, che non 
più tardi del 31 dicembre 1903 avranno 
conseguito per titoli e senza esame l 'abilita-
zione definitiva. » 

Perchè siasi fat to questo è anche una 
cosa che esige spiegazioni innanzi alla Ca-
mera (Interruzioni). 
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Ma quando ho par la to di. una persona 
d i t an ta autor i tà come è colui, dal quale 
ho r icevuto quest i dat i , non ho detto tut to , 
pe rchè io non mi sono appagato di por tare 
qui dat i accredi ta t i semplicemente dal nome 
d i colui, che me l i aveva da t i : io ho voluto 
confrontare ; e se lor s ignori vanno in bi-
blioteca al mio posto, t roveranno ancora gl i 
Annuar i ed i Bollett ini , nei quali ho voluto 
r iscontrare l 'esattezza di molte notizie, tan to 
che ho cancellato perfino quei dati , che po-
tevano presentars i ad una in terpre tazione 
dubbia. Ma ve ne sono sempre molti , da cui 
l a violazione delle norme s tabi l i te con de-
creto emerge nel la maniera p iù chiara. 

Or ora, del resto, anche dall 'onorevole Cre-
daro, in una interruzione fa t t a all 'onorevole 
Nasi , abbiamo inteso affermare che real-
mente vi è stata una violazione di quel de-
creto. 

Se la Camera vuole... 
Voci. Par l i , par l i . 
Ciccotti. Crede l 'onorevole pres idente ch'io 

possa fa r lo? 
Presidente. Pa r l i pure . 
Ciccotti. Quanto a nomine senza concorso, 

non voglio indicar nomi per non aver l 'ar ia 
di fare pe r sona l i t à , e potendo designare 
ugua lmente il male. Ma può negare l'onore-
vole Nasi... 

Nasi. Necessità di servizio... 
Ciccotti. Ah! quando mi dice questo, mi 

dispensa da l l ' aggiungere al t ro ! (Interruzione 
,del deputato Nasi). 

Ma quali sono queste necessità di ser-
vizio ? (Interruzioni). 

Veda,per esempio, scegliendo a caso. E l l a , 
onorevole Nasi, ha nominato due professori 
reggent i di ginnasio a Monte San Giul iano ; 
il pr imo non aveva fa t to concorso, l 'a l t ro era 
penul t imo nel concorso ; ebbene, mentre non 
erano s tat i nominat i tu t t i gli al tr i , che pre-
cedevano, costai è stato nominato. Come può 
giust if icare questo ? Come può El la giustifi-
care una nomina fa t ta a Cagliar i , per la 
quale ha affidato l ' i nsegnamento del l 'agra-
ria n ientemeno che a un professore di storia 
e di geografia? (Commenti — Interruzione del 
deputato Nasi). Come può giustificare la no-
mina di un giornal is ta a professore di storia 
na tura le a Teramo, comandato poi a l l ' i s t i tu to 
di Palermo ? Come può giustif icare un decreto 
del 24 agosto 1901, con cui El la ha coperto 
senza concorso la cat tedra di filosofia del 
collegio di T r a p a n i ? 

Nasi. Sceglie i s t i tu t i del mio paese appo-
s i t amente per fa re impressione sulla Ca-
mera ! 

Ciccotti. Posso ci tarne molti a l t r i : in-
segnant i , d i r e t t o r i , presidi , i s t i tu tor i no-
mina t i , senza i debit i requis i t i e senza le 
dovute gua ren t ige , a Fi renze, a Licata, a 
Nicosia, a Palermo, e non finisce qui la l is ta . 

L'onorevole minis t ro dice : veni te qui con 
le prove. Ebbene io, oltre ai casi, che pure 
ho già citato, posso presentare alla Presi-
denza i r i su l ta t i di tu t t e queste r icerche ; 
perchè io non son venuto qui a fare sem-
pl ic i affermazioni, e t an to meno insinua-
zioni. Nomini la Camera una Commis-
sione. costituisca, onorevole Nasi, un g iur ì ; 
e senza nessuna prevenzione, senza nes-
sun' intenzione malevola, presenterò t u t t i 
quest i da t i : li presenterò^ nel l ' interesse del 
buono andamento del l 'Amminis t razione, nel-
l ' interesse della osservanza della legge, e 
si vedrà. Ma hanno potuto vedere che r i t i r a ta 
(non come quel la dei dieci mila, veramente) 
ha compiuta l 'onorevole Nasi. {Interruzione 
del deputato Nasi). Perchè l 'onorevole Nasi 
non nega di aver fa t to nomine e destina-
zioni contrar ie a tu t t i gli art icoli del de-
creto 8 novembre 1901. Eg l i dice solo: che 
ho fa t to tu t to questo per necessità di am-
minis trazione. Ma le necessità di ammini-
strazione si esplicano in conformità delle 
leggi e dei decreti . Se, dunque, era s tato 
fa t to un decreto, perchè era stato fa t to se 
non perchè l ' amminis t raz ione esplicasse la 
sua azione in conformità di quel decreto? 
Quando si dice necessità di amminis t razione, 
si dice nulla. P iu t tos to che dire ciò, l 'ono-
revole Nasi riconosca f rancamente di avere 
avuto torto... 

Nasi. No, no. 
Ciccotti. Allora sarà un peccatore impe-

nitente! (Si ride). 
Vuol dire che, se non lo riconoscerà lui, 

lo riconosceremo noi, lo riconoscerà la Ca-
mera... (Interruzione del deputato Nasi). 

Presidente. L'onorevole Murmura ha chiesto 
di par lare per fa t to personale. Qual'è i l suo 
fa t to personale? 

Murmura. A me duole assai che una in-
nocente interrogazione abbia destato le im-
pazienze legi t t ime del venerando nostro 
Pres idente (Oh! oh!) e provocato lo sde-
gno dell 'onorevole Nasi, che a m.e r ivolto 
disse: anche lei, onorevole Murmura, racco-
glie i pettegolezzi. 

L'onorevole Ciccotti si è r ivolto a me... 
Presidente. Nel 1901, quando avvennero 

quei fa t t i , nessuno parlò... 
Ciccotti. Noi però li abbiamo denunzia t i 

dal pr incipio . 
Presidente. È nauseante il vedere che co-
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loro, i quali oggi fanno portare qui le loro 
lagnanze, le abbiano taciute per due anni. 

Ciccotti. Questo non ci tocca. 
Presidente. E difat t i io non ho parlato 

di Le i ! Piarli, onorevole Murmura. 
MUTITIura. Ohi mi conosce sa clie non sono 

uomo da raccogliere pettegolezzi, e che non 
ne ho raccolto mai. Non ho formulato ac-
cuse contro l 'onorevole Nasi. Ho parlato in 
generale dell 'amministrazione della pubblica 
istruzione, che non s ' impersona in un solo 
uomo. Ho parlato in genere, ripeto, e senza 
accennare a l imiti di tempo. Nè potevo aver 
di mira l'onorevole Nasi, perchè l ' inconve-
niente da me deplorato credo risalga a tempo 
immemorabile. La giustificazione data dallo 
stesso onorevole Nasi per spiegare l ' indugio 
della pubblicazione del bollettino è una 
prova di quello che affermo. 

L'onorevole Nasi ha notato come nessuno 
di costoro, che ora si lamentano, reclamò 
alla Commissione da lui creata, e ne argo-
menta che dunque torti non furono usati a 
chicchessia. Non entro in questo argomento ; 
solo noto che reclami non si potevano fare 
quando la notizia di qualche ingiusto prov-
vedimento, per le more del bollettino, giun-
geva ad anno scolastico esaurito. 

Conchiudo con dire che le mie osserva-
zioni non hanno avuto carattere personale 
contro l'onorevole Nasi, verso il quale nutro 
la più i l l imitata s t ima: ho solamente vo-
luto chiedere notizie e chiarimenti al ministro 
circa un fatto, che ho sentito deplorare da 
parecchi insegnanti , e che io, controllando 
le cose, affermo esser vero ed atto a susci-
tare gravi agitazioni nella classe dei pro-
fessori. 

Nasi. Onorevole presidente, due paro 
soltanto... 

Presidente. Ma, onorevole Nasi, creda, se 
continua così non si finirà mai. El la rispon( 
ora ad un fatto personale ; poi l'onorevo 
Ciccotti ne avrà un altro. 

Nasi. Debbo aggiungere pochissime p 
role per non fare atto di acquiescenza e 
una affermazione, veramente strana, dell'on 
revole Ciccotti ; il quale dice che io ho i 
conosciuto i torti, che egli mi vorrebbe atti 
buire... 

Presidente. Tanto resteranno ciascuno nel 
propria opinione ! (Si ride). 

Nasi. 0 io mi sono spiegato male, o eg 
mi ha frainteso. (Rumori — Conversazioni). 

Egli mi chiama responsabile di at t i a 
bitrari ; io nego assolutamente di aver coi 
messo arbitr i i ed i l legal i tà ; t ra me e 1 
sarà giudice la Camera. Dinnanzi al vo 
della Camera io ho il dovere e l 'abitudi 
d ' inch inarmi ; ma fino a questo punto ni 
arriveremo, perchè la Camera ha già coi 
preso di che si t rat ta . (Commenti in vario sens 

Ciccotti. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ma non può parlare ! 
Ciccotti. Domando semplicemente se la C 

mera intende di nominare una Commissio] 
che esamini ponderatamente... (Rumori). 

Presidente. Presenti una mozione ! 
I l seguito di questa discussione è r 

viato ad altra seduta. 

La seduta termina alle 12.15. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Vice-Direttore dell'Ufficio di Revisione e di Stenogr< 
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